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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 10,30).

Si dia lettura del processo verbale.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, SegretarlO, dà lettura del proces~
so verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Banfi per giorni 2, Codigno-
la per giorni 2, Corrias Efisio per giorni 1,
Follieri per giorni 4 e Noè per giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questi conge-
di sono concessi.

Per lo svolgimento di interrogazioni
sugli incidenti avvenuti a Milano

P RES I D E N T E. Avverto che sono
state presentate alcune interrogazioni sugli
incidenti verificatisi sabato scorso a Milano
e che il Ministro dell'interno, da me invi~
tato a dare risposta, ha consentito ad essere
in Aula alle ore 12.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745,
concernente provvedimenti straordinari
per la ripresa economica» (1433) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati) (Relazio-
ne orale); «Disciplina dei rapporti giu-
ridici sorti sulla base del decreto-legge
27 agosto 1970, n. 621» (1434) (Approva~

to dalla Camera dei deputatI) (Rciaz.ione
orale)

P RES I D E N T E. Uordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei dise~
gni di legge: «Conversione in legge, con mo~
dificazioni, del decreto~legge 26 ottobre 1970,
n. 745, concernente provvedimenti straordi-
nari per la ripresa economica »; « Disciplina
dei rapporti giuridici sorti sulla base del de~
creto~legge 27 agosto 1970, n. 621 », già ap~
provati dalla Camera dei deputati e per i
quali è stata autorizzata la relazione orale.

Avverto che nel corso della seduta potran~

nO' effettuarsi votazIOni mediante il procedi~
mento elettronico.

Riprendiamo l'esame degli emendamenti.
Da parte del senatore Li Vigni e di altri

senatori è stato presentato un articolo ag-
gluntivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Dopo l'articolo 21 inserire tl seguente:

Art. ...

«L'articolo 2 del decreto legislativo 13
marzo 1944, n. 88, l'articolo 6 del decreto
legislativo 8 aprile 1945, n. 514, e l'artico~
10 2 del decreto legislativo 12 ottobre 1944,
n. 334, sono sostituiti dal seguente:

Il Le commissioni distrettuali sono com-
poste da undici membri effettivi e sei sup-
p.Ienti, nominati dall'intendente di finanza
su des~gnazione dei consigli dei comuni com-
presi nel distretto dell'ufficio delle imposte
dirette.

I membri effettivi e supplenti sono scelti
tra i cittadini iscritti nelle liste elettorali dei
comuni compresi nel distrdto dell'ufficio del-
le imposte dirette.

Il numero delle persone da designarsi da
ciascun consiglio comunale sarà stabilito dal-
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l'intendente di intesa con il presidente del~
l'amministrazione provinciale, con criteri di~
rettamente proporzionati al numero degli
abitanti di ciascun comune del distretto.

Ogni commissione distrettuale, nella sedu~
ta d'insediamento, elegge tra i suoi compo-
nenti e con voto segreto un presidente e
due vioe presidenti.

Le commissioni provinciali hanno sede in
ciascun capoluogo di provincia ,e sono com-
poste da undici membri effettivi ,e quattro
supplenti, nominati dal Ministro delle fi-
nanze su designazione del oonsiglio d'ammi-
nistrazione p:mvincial,e tra i cittadini iscrit~
ti nelle liste elettorali dei comuni della pro-
vincia con riguardo all'esigenza di rappre~
sentare per quanto possibile i distI1etti delle
province. C1nque membri effettivi e due sup-
plenti sono scelti fra magistrati dell'ordine
giudiziario e funzionari dello Stato.

Ogni commissione provinciale, nella sedu-
ta d'insediamento, elegge fra li suoi compo~
nenti e con voto segreto un presidente e
due vice presidenti.

La Commissione centmle è composta di
trentacinque membri.

La Giunta di Governo di ogni Regione a
Statuto speciale od ordinario designa un
oomponente scelto tra gli iscritti nel1eListe
elettorali dei comuni della propria circo-
sorizione in possesso del1a lauI1ea in giuri-
sprudenza o in economia e commercio o ti~
tolo equipollente.

Gli altri componenti sono scelti tra i magi-
strati in attività di servizio o a riposo, gli
avvocati dello Stato e funzionari dell'ammi-
nistrazione finanziaria.

La Commissione, nella seduta d'insedia-
mento el'egge con voto segreto tra i suoi
oomponenti un Presidente e quattro Vice
Presidenti.

La Commissione è suddivisa in cinque se~
zioni la cui oomposizione e specifica com~
petenza in materia di imposte dirette od in-
dirette viene determinata annualmente con
provvledimento del PI1esidente.

Il Ministro delle finanze, di propria ini-
ziativa o su proposta del Presidente della
Commissione, può disporre, quando ne ri-
oonoscala necessità, la costituzione di altre
sezioni.

Ciascuna sezione è presieduta dal Presiden~
te e da uno dei Vice Presidenti della Com-
missione.

La CommiSlslÌone oentrale v,iene convocata
a sezioni unite, per r,esame delle contlI'over-
sie per le qUa/li le Commissioni :pmv,inciaH,
pronunciando in sede dininvio, non si sia~
no uniformate al pDinci:pio di diritto af-
fermato daHa Commi,ssione oentmale, nonchè
per l'esame deUe contl'Oversie ohe i PDesi~
denTIi del1e sezioni ritengono neoessario de-
ferire al giudizio delle sezioni unite.

li1 Presidente della Commissione ha sem-
pre facoltà di sottoporve all'esame del1e se~
zioni unite quelle controversie che a suo
insindacabile giudizio abbiano particolare
importanza o importino risoluzioni di mas-
Slima.

Le sezioni unite sono costituite dalle se~
zioni aventi la stessa competenza per ma~
teria di imposte; nelle decisioni a sezioni
ullIite i Presidenti deHe singoLe 'sezioni h3Jn~
no voto deliberativo alla parli dei membri
che compongono compLessivamente ,le sin~
gole sezioni; nel caso ,in cui li componenti le
sezioni unite siano in numero paDi e si abbia
parità di suffragio prevale il voto del Pre-
sidente.

Tutte le norme in cont,rasto con il presente
articolo, sono abrogate" ».

21. O. 1 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-
CU, RAIA, PREZIOSI

P RES I D E N T E. Il senatore Li Vi~
gni ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

L I V I G N I. Signor Presidente, lo
emendamento che presentiamo è la conse~
guenza del modo come è formulato l'artico-
lo 21 del decreto; si tratta di un articolo che
stabilIsce maggiori tassi di interesse da pa~
garsi per moratoria da parte di cOlioro che
tirano per le lunghe la sorte delle loro de~
nuncie fiscali. Ma si è osservato a suo tempo
che in realtà, oltre all'ineccepibilità del con~
tenuto dell'articolo 21 da questo punto di vi~
sta, vi erano osservazioni da fare anche per
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quello che riguarda il funzionamento delle
commissioni distrettuali. Questo è il motivo
dell'articolo aggiuntivo che è oggetto del no-
stro emendamento 21. 0.1: occorre cioè, a
nostro avviso, cominciare a mettere le
mani una buona volta nelle commissioni di-
strettuali, in quelle provinciali e nella stes-
sa commissione centrale dando un tipo di
organizzazione diversa alle commissioni stes-
se, determinando una prevalenza di elemen-
ti elettivi attraverso i consigli comunali, le
amministrazioni provinciali e le Regioni, in
tal modo democratizzando tutto il sistema
delle commissioni chiamate ad esaminare
questa branca di pubblica attività in manie-
ra da fade funzionare meglio e in maniera
da fade corrispondere effettivamente agli in-
teressi della collettività e del singolo contri-
buente.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento in esame.

F A D A
contraria.

relatore. La Commissione è

G I O L I T T I, Ministro del bilancio e
della programmazione economica. Il Gover-
no esprime parere contrario a questo emen-
damento anche perchè non appare pex-ti-
nente nella sede in cui è proposto, tenuto
conto soprattutto del fatto che è in corso
di discussione al Parlamento il disegno di
legge per la riforma tributaria, nel quale
problemi di questo genere evidentemente
trovano la sede propria per esseJ1e affron-
tati e risolti.

L I V I G N I E una strana risposta
sostenere che questo emendamento non è
pertinente in un decreto nel quale c'è di tutto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento 21. o. 1 presentato dal senato-
re Li Vigni e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

sostitutivo all'articolo 22 del decreto-legge.
Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D T N A, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Le maggiori entrate derivant1 dall'appli-
cazione del pJ1eseiJ1'tedecreto, in quanto non
diversamente stabihto dall'articolo 31, con-
fluirannoiJn un apposHo fondo denominato
Il Fondo per la promozione delle riforme e
dello sviluppo Il da costituilrsi presso iÌ>1 Mi-
nistero del tesoro ».

22.1 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-
no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-

CU, RAIA

P RES I D E N T E. Il senatore Li Vi-
gni ha facoltà di illustrare questo emenda-
men to.

L I V I G N I Prima di tutto, signor

Presidente, c'è un errore materiale in quan-

to, anzichè « articolo 31 )} si deve intendere
« articolo 24)} che è l'ex 31 del precedente
decreto.

L'emendamento si spiega rapidamente:
noi pensiamo che le maggiori entrate che de-
rivano dalle misure fiscali, a questo punto
praticamente approvate, anzichè essere ri-
messe ad una petizione di principio, a nostro
parere con poche possibilità di divenire real-
tà, quella cioè della pretesa attività di deter-
minazione di riforme che è legata a questo
decreto, siano invece vincolate alla creazione
di un fondo, denominato « Fondo per la pro-
mozione delle riforme e dello sviluppo» da
costituirsi presso il Ministero del tesoro. In
questo modo si determinerebbe un impegno
maggiore a favore di una seria e reale poli-
tica di riforme.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione 'ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

Da parte del senatore Li Vigni e di altri F A D A
senatori è stato presentato un emendamento contraria.

relatore. La Commissione è
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G I O L I T T I, Ministro del bilancio e
della programmazione economica. Il Gover-
no è contrario all'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 22. 1, presentato dal senatore
Li Vigni e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Li Vigni e di altri
senatori sono stati presentati due emenda-
menti sostitutivi. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Sostituire l'articolo 24 con il seguente:

«E istituito presso il Ministero della sa-
nità .il fondo sanitario nazionale.

Per la gestione di tale fondo è aperto un
conto corrente fruttifero destinato all'avvio
della riforma sanitaria da attuarsi tenuto
conto delle competenze delle regioni.

A tale conto corrente viene assegnata la
somma di lire 420 miliardi nell'anno 1970
e 320 miliardi nell'anno 1971 da prelevarsi
nelle entrate derivanti dall'attuazione delle
disposizioni del titolo L

Presso il Ministero della sanità è .aperto
altro conto corrente infruttifero, 'denomi-
nato «conto speciale per il ripiano della
gestione degli enti mutualistici », al quale
viene assegnata la somma di lire 150 miliar-
di da prelevarsi dalle maggiori entrate deri-
vanti dall'attuazione delle disposiz'ioni del
titolo L

I:l fondo sanitario nazionale e le entrate
affluite sul conto speciale per il ripiano del-
la gestione degli enti mutualistici sono ge-
stiti da un comitato transitorio formato dal
Ministro della sanità. che lo presiede, e da-
gli assessori alla sanità delle regioni.

Il comitato provvede alla estinzione in via
diretta delle passività delle gestioni dei sot-
toelencati enti mutualistici sino alla misura
complessiva di 150 miliardi di lire, assicu-
rando la prioritaria estinzione delle spet-
tanze ospedaliere:

Istituto nazionale contro la malattia;

Ente nazionale di previdenza e assisten-
za peri dipendenti statali (gestione assi-
stenza sanitaria);

Federazione nazionale delle casse mu-
tue di malattia dei coltivatori diretti;

Istituto nazionale assistenza dipendenti
enti locali (gestione sanitaria);

Ente nazionale di previdenza per i di-
pendenti di enti pubblici;

Ente nazionale di previdenza e assisten-
za lavoratori dello spettacolo (gestione assi-
stenza sanitaria);

Cassa mutua provincia:le di malattia di
Balzano;

Cassa mutua provinciale di malattia di
Trenta.

L'aocertamento delle passività degli enti
mutualistici di cui al comma pr,ecedente è
compiuto dal comitato transitorio di con-
certo con i Ministri del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica, del la-
voro e della previdenza sociale, sentite le
organizzazioni sindacali dei lavoratori mag-
giormente rapp,resentative sul piano nazio-
nale.

La somma di lire 420 miliardi di cui al
primo comma sarà dparti:ta dal comitato
di gestione del fondo di cui al primo com-
ma fra tutte le regioni per provvedere suUa
base di successive norme legislative alla co-
stituzione delle unità sanitarie locali entro
il 30 giugno 1971 ».

24. 1 LI VIGNI, MASCIALE,DI PRISCO,
NALDlNI, ALBARELLO, FILlPPA,

TOMASSINI, VENTURI Lino, CUC-

CU, MENCHINELLI

Sostituire l'articolo 25 con il seguente:

«Il Ministro della sanità prrovvede con
propri decreti, prelevando dal conto di cui

all'articolo 24, all'estinzione in via diretta
delle passività verso gli Enti ospedalieri ».

25. 1 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, ALBARELLO, FILlPPA,

TOMASSINI, VENTURI Lino, CUC-
eu, MENCHINELLI
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M E N C H I N E L L I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

M E N C H I N E L L I. Signor Presi~
dente, non comprendiamo, o meglio la con-
sideriamo come una volontà negativa da
parte del Governo e della maggioranza che
lo sostiene, l'insistenza con la quale si è re-
sistito alla proposta di modificare il titolo
del fondo speciale istituito con questo decre~
to, che inizia con le seguenti parole: {{ Per il
ripiano dei disavanzi degli enti mutualisti~
ci e per l'avvio della riforma sanitaria. . . ».

Avevamo sostenuto più di una volta, anche
durante la discussione del primo iter di que~
sto decreto, che era opportuno rovesciare il
titolo, cioè che si parlasse prima di tutto di
avvio alla riforma sanitaria e poi del ripiano
dei disavanzi degli enti mutualistici. La ra-
gione non è naturalmente iSoltanto di carat~
tere formale, di sistemazione di un titolo:
si voleva sottolineare una volontà politica.
Noi abbiamo motivo di ritenere che non si
mette in evidenza la volontà politica di rea~
lizzare veramente la riforma sanitaria nel
contesto generale del decretone.

Siamo invece di fronte alla continuazione
di un vecchio indirizzo, di un vecchio andaz-
zo in base al quale si cerca sempre di tam-
ponare le falle che si aprono nell' organizza~
zione mutualistica del nostro Paese. Così è
avvenuto con il contributo di 470 miliardi
per il ripiano dei disavanzi di bilancio delle
mutue e così avviene anche con il decretone.

Si dice: questo è necessario perchè non si
possono tamponare queste falle e contempo-
raneamente dare l'avvio alla riforma sanita-
ria. Facciamo pure la riforma sanitaria ma
prima sistemiamo il vecchio. Da parte nostra
non si nega la necessità di sistemare il vec~
chio, di pagare i debiti delle mutue, ma ab~
biamo ritenuto e riteniamo che la prima sot-
tolineatura deve essere fatta sulla necessità
di creare il nuovo, cioè di stanziare dei fondi
e di impegnarci per la riforma sanitaria.
Quindi prima di tutto si stabilisca questo: è
in rapporto all'avvio del nuovo che si deve
liquidare il vecchio, non è che si liquida il
vecchio Iper pveparare iil nuovo. Badate che

la mia non è una sottigliezza perchè si tratta
di un problema di fondo a cui deve corri-
spondere una volontà di mantenere le pro-
messe che sono state fatte.

Pertanto, prima di tutto, con l'emenda-
mento 24. 1 proponiamo un rovesciamento di
titoli. In secondo luogo sosteniamo l'esigen-
za di modificare le cifre e cioè di stabilire
una cifra superiore per il fondo che deve
costituire la base per l'avvio della riforma
sanitaria, riducendo la quota destinata al
ripiano dei bilanci delle mutue. A que~
sto proposito c'è da ricordare che lo stesso
decretone finanzia già con altre voci il ripia-
no dei disavanzi dei bilanci delle mutue quan-
do stabilisce l'aumento dell'l per cento dei
contributi che devono essere pagati sui sala~
ri. L'l per cento significa qualche cosa come
200 miliardi all'anno. Quindi non era neces-
sario stabilire una grossa cifra anche in que-
sta voce ed anzi è negativo il fatto che tale
voce venga messa come prima motivazione
dell'articolo.

Queste sono le ragioni per le quali abbia-
mo presentato questo emendamento che pre~
vede d'altra parte due elementi diversi da
quelli che sono stabiliti dal testo originale
del decretone: cioè prima un fondo sociale
definito, così come ho cercato di spiegare,
per l'avvio della riforma sanitaria presso il
Ministero della sanità e poi un conto da
aprirsi presso il Ministero stesso, per un im-
porto di 150 miliardi da prelevarsi dalle mag-
giori entrate derivanti dall'attuazione delle
disposizioni del titolo 1, con una distribuzio-
ne di questa somma agli enti mutualistici in
maniera da garantire che venga spesa soltan~
to per pagare i debiti verso gli ospedali che
sono quelli più importanti e che debbono es-
sere pagati il più presto possibile per poter
avviare la riforma tributaria.

In questo emendamento vi chiediamo an~
che che il fondo speciale venga gestito per
l'avvio della riforma sanitaria tenendo conto
delle esigenze, delle richieste, dei problemi
che saranno prospettati dalle Regioni. Deve
infatti esserci una distribuzione armonica in
rapporto alle diverse esigenze delle Regioni
nei riguardi della riforma sanitaria. Vi è
quindi la necessità anche di far partecipare
aHa distribuzione ed alla utilizzazione di que-



Senato della Repubblica ~ 19628 ~ V Legislatura

384a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 14 DICEMBRE 1970

sto fondo la volontà politica che viene espres~
sa attraverso gli istituti regionali. Queste so~
no in sintesi le motivazioni del nostro emen~
damento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

F A D A, relatore. La Commissione è con~
traria.

G I O L I T T I, Ministro del bilancio e
della programmazione economica. Mentre di~
chiaro che il Governo è contrario all'emen~
damento 24.1, mi permetto di ricordare che
il testo di cui il Governo chiede l'approva~
zione è anche il risultato di un dibattito svol~
to in questa Assemblea durante il quale sono
stati accolti diversi emendamenti che poi la
Camera ha recepito. Anche per questo quindi
insistiamo per il mantenimento del testo at~
tuale.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento 24.1, presentato dal senatore
Li Vigni e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Conseguentemente è precluso l'emenda~
mento 25. 1.

Da parte dei senatori Li Vigni, Masciale,
Di Prisco, Naldini, Albarello, Filippa, Tomas~
sini, Venturi Lino, Cuccu e Menchinelli è
stato presentato l'emendamento 26. 1 tenden~
te a sopprimere l'articolo 26 del decreto~
legge.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Signor Presidente, ri~
tenendo che quanto è contenuto negli arti~
coli 26, 27, 28 e 29 riguarda un'unica mate~
ria, pur essendo diversificata per istituti, fa~
rei, se lei 10 consente, un'illustrazione di ca~
rattere generale anche per inquadrare meglio
il problema.

P RES I D E N T E. La ringrazio, se~
natore Di Prisco. Comunico pertanto che da
parte dei senatori Li Vigni, Masciale, Di Pri~
sco, Naldini, Albarello, Filippa, Tomassini,
Venturi Lino, Cuccu e Menchinel1i sono stati
presentati agli articoli 27, 28 e 29 del decre~
to~legge i rispettivi emendamenti 27.1, 28. 1
e 29. 1 tendenti a sopprimere i tre articoli
suddetti.

Il senatore Di Prisco ha facoltà di illu~
strare questi emendamenti.

D I P R I S C O. Onarevoli ooHeghi,
diverse volte nel corso di questa 'legisllatura
noi ci siamo occupati! ~ con ,maggiore lam~

piezza certamente in sede di Commissioni
campetenti lOa e Il a

~ della sitruazione !I1el~la

quale venivano a travalrsi i vari enti di as~
si'stenza malattia. Credo che all'inizio di que~
sta legi1slatura partivamO' un po' tutti dalla
convinzione che aocorresse mettere vera~
mente un po' di ordine nel caas esi,stente in
questo specifico settore dell'attività assisten~
ziale italiana. Tutti i ooHeghisl3lllno quale
scalpore suscita in Qgnuna di noi la notizia
periodicamente ricorvente clef numera degli
enti malattia esistenti in Italia. Ogni tanto,
presi da altre polemiche, ci si dimentica del
caos che si è determinato in una parte molto
importante della vita economica e politica
italiana; ma poi questo problema, che preoc-
cupa un po' tutti i settori, torna alla nostra
attenzione.

Orbene, il Governo, nell'affrontare come fa
con il titolo secondo, il problma della costi~
tuzione di un fondo, si limita ad indicare
esclusivamente gli interventi di ripiano
che vengono fatti presso le caisse malattia,
senza che ci sia il minimo aooennoad una
base di riforma, senza cioè che ci sia una
precisa esposizione, da parte deUe forze go-
vernative J:'esponsabili, di una oarni'oe nella
quale inquadrare la riforma sanitaria. Direi
anzi che più passano i giomi e più si fa
frequente la polemica tra ,Le due o tre Hnee
che si sono determinate in questo settore e
che per comodità indicheremo, secondo il no~
me dei Ministri, come linea Mariotti, linea
Donat~Cattin e linea Colombo, che si è ag~
giunta ultimamente. Sul problema della ri~
forma sanitaria, nell'incertezza di notizie, ci
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rifacciamo quindi a ciò che in sede parlamen~
tare abbiamo sentito dal ministro Mariotti,
in Commissione sanità del Senato, 15 giorni
fa e dal ministro Donat~Cattin, sempre qui al
Senato, giov,edì scorso. Per qU3ll1toriguaI1da
l'onorevole Colombo dobbiamo invece estra.
polare il suo pensi,ero daUe notizie di stam-
pa che viia via si sono accavalLate 'su questa
materia in quesTIi Ulltimi giorni.

Ora, nel prospettare soluzioni articola-
te nei nostri emendamenti al titolo se-
condo, noi abbiamo ritenuto di richiamare
la responsabilità del legislatore litalialllo sul-
la neoessità di esaminare il problema ,in ma-
niera seria anticipando determinati tempi
ohe, come stiamo riscontrando, si allungano
sempre di più. Om, noi siamo conViinti che,
anche 'se si dovesse risohiare qualche oosa
aLl'inizio di questo nuovo indirizzo da dare
alla riforma sanitaria ~ cioè anche se si
dovesse rischiare una dilatazione o Ulna di-
minuzione di intervento ~ il gioco, rispetto
alla situazi'one caotica e di confusione neHa
quale ci troviamo, varrebbe sempre la can-
dela. Infatti, anche nei confronti di questi
provvedimenti vengono chieste maggiorazio-
ni di contribuzione senza che una sola paro-
la possa essere detta da parte delle cate-
gorie particolarmente interessate dei lavora-
tori che inveoe possono dire su quali indi-
rizzi essi ritengono chel'i,stituto a cui appar-
tengono debba muoversi in rapporto all'at-
tuazione del fondo sanitario 'l1'aziona\le o,
meglio del serVizio Isanitario nazionale. In~
vece si aumentano soltanto ,ed esclusi-
vamente i oontdbuti. E questi quattro ar-
ticoli ,riguaroano lÌ lavoratori deLlo spetta-
colo, i dipendenti delta Stato, i dipendenti
dagli enti di diritto pubblico. Ci si limita a
precisare l'aumento per ogni singola cassa di
malattia, di modo che viene a mancare, se~
condo noi, nel momento in cui il legislatore
assume la responsabilità di affrontare un pro-
blema di questa natura, un quadro d'assie-
me. Per quello che posso ricordare sulla ba-
se della mia esperienza di parlamentare ~

e credo che molti altri colleghi lo ricordino
~ quando si è trattato di aumentare i contri-
buti per ognuna di queste categorie di lavora-
tori, sono stati fatti dei disegni di legge par-
ticolari proprio perchè, nel quadro di assie-

me dell'assistenza di malattia, si cercava
di fare qualche cosa che ci facesse compiere
dei passi avanti nella direzione della realiz-
zazione del servizio sanitario nazionale.

Invece, in questo caso non facciamo altro
che peroorrere la stessa st:rada che labhiamo
peroorso in passato. Si cMarnano eufemi-
sticamente ,ritoochi, ma sono dei vm"i e pro-
pri aumenti di contribuzione.

Orbene, la domanda che abbiamo posto è
questa: anche secondo la visione del Gover-
no sulla riforma sanitaria, questi aumenti di
contribuzione sono stati voluti dal Governo
in questo momento, con questo decreto, per
precosti:tuire quella che sa:rà poi la base con~
tributiva sulla quale attestarsi da p.arte di
queste categorie una volta attuata la rifor-
ma sanitaria? A questa domanda non ci è
stata ancora data risposta. E se questa era
l'intenzione del Governo, un certo discor-
so poteva essere fatto perchè d Isi ,saI1ebbe
incamminati più a meno nel,la direzione del-
la fiscalizza,zione degli oneri sociaLr. Ma an-
che a proposito deHa fiscalizzazione degli
oneri sociali bisogna fare qualche osserva-
zione. L'esperienza fatta in questi ultimi an~
ni ci ha dimostrato che il criterio della
fiscalizzazione degli oneri sociali si è risolto
in Uino Isgravio per le azi'ende e non ha :mg-
giunto lo scopo di far partecipaI1e ,la collet-
tività, a seconda delle varie di,sponibilità,
alla creazione del servizio sanitario nazio-
nale.

Ma, dicevo, si continua con lo stesso me-
todo del passato, quando non si discuteva
minimamente del traguardo del servizio sa-
nitario nazionale, la cui stesura~cornice, per
lo meno a detta degli stessi ambienti gover-
nativi, dovrebbe essere abbastanza vicina.

Peraltro, abbiamo di fronte provvedimen~
ti di questo tipo che dispongono sic et sim-
pliciter aumenti contributivi; e ,secondo il
nostro parere in questo modo non si fa che
rioalcare quanto già è stato fatto in passato
e ohe ha dato luogo a queste grosse disfun~
zioni.

Orbene, ,onorevoli coHE1ghi, il ParLamento,
H Senato è chiamata in questo momento a
pronunciarsi su questo tipo di aumenti di
contribuzione. E si respinge la nostra propo-
sta di sopprimere gli articoli del decreto-Ieg-
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ge che quesiti aumenti prevedano, ipI1oposta
che vuole essere una sveglia, un campa~
nello di allarme per tutte le forze pollidche
in vista delLa creazione del servizio sanitario
nazionale. Comunque, poichè si tmtta di au~
menti di caratteI1e contributivo, ognuno di
voi mi può dire che non vi è aggravio per i
lavoratari perchè, secondo quanto è previsto
nei singoli articoli per queste categO!rie, dal
momentoohe si tratta di dipendenti dello
Stato o di enti parastatah, il maggiO!r onere
vi'ene a gravare sullo Stato stesso; invece
per. le contribuzioni riguardanti Ie categorie
dei lavoratOiri assistiti dall'INAM, il proble~
ma di un'i.l1!cidenza dell'onere sui lavoratori
stessi potrebbe sO!rgere perchèin questo caso
si verifica un certo ['iparto della çontribu~
zione.

Comunque si tratta di fOindi .Ja cui entità
nOin è di poçorilievo, si tratta di aumenti
contributivi che, indipendentemente dalla lo~

l'O incidenza totale sulle spese per la sanità
nel nostro Paese, rappresentano però, sem~
pre secondo il nostro parere, qualche co~
sa che manda indietro quello che dovrebbe
essere invece l'orientamento che deve tutti
unirci perchè si arrivi decisamente alla ri~
farma del sistema sanitario.

Ecco perchè noi non riteniamo che questi
provvedimenti in sè e per sè siano buoni,
anzi ne chiediamo la soppressione.

I colleghi ricordano che nel primo decreto,
anche per quanto riguarda i lavoratori del~
l'INAM, vi era un aumento contributivo del~

l'l per cento; poi strada faoendo, per un

meccanismo che si è modificato soprattutto
in relazione al problema degli assegni fami~
liari, quell'l per cento non si trova più nel
decretone~bis. Sono rimaste queste altre si~
tuazioni.

Ora noi constatiamo che, mentre si era
arrivati alla decisione, attraverso una modi~
fica del congegno degli assegni familiari, di
cui parleremo ancora a suo tempo, circa la
destinazione e l'opportunità della destinazio~
ne, di non addossare a un sistema che tutti
vogliamo modificare una maggiore contribu~
zione senza che il problema fosse visto in
un quadro d'insieme, sono rimaste invece
in vita tutte le proposte di questi articoli.

Questa è per noi una cosa fondamentale che
si contrappone a quella volontà politica che
viene espressa dalla stessa maggioranza, cioè
di avviaIl'si verso la riforma.

Ripeta: io avrei oapito ~ è quel10 che di~
çeva prima e lo dbadisco perchè è il noc~
ciolo centrale della questione ~ che ci fosse

stata una illustrazione di quello çhe doveva
eSlSeI1ein questa visione del servizio sanita~

l'io nazionale l'apporto contributivo delle
categorie alla costituzione del fondo sanita~
rio nazionale; che ci fosse stato spiegato
che questa era l'occasione per anticipare un
qualche cosa. Vi avremmo detto di no, vi
avremmo detto che per noi la maniera è di~
versa proprio perchè il problema lo traguar~
diamo attraverso la fiscalizzazione e l'inter~
vento delle aziende con la composizione or~
ganica del capitale eccetera, cioè attraverso
qualche cosa di nuovo che deve essere porta~
to all'attenzione di chi interviene in questa
materia, però avremmo capito che c'era sta~
ta da parte vostra una scelta per iniziare la
realizzazione di quello che state prometten~
do da alcuni giorni a proposito della rifor~
ma sanitaria.

Noi avvertiamo invece sic et simpliciter
di essere solo in presenza di un aggravio e
niente altro e queste quindi sono le ragioni,
signor Presidente, per cui, attraverso i nostri
emendamenti, noi chiediamo la soppressione
dei quattro articoli.

P RES I D E N T E. Da parte dellsena-
tOire Nendonie di altr,i senatori sono stati
presentati gli emendamenti 26.2,27.2 e 28. 2
rispettivamente agUartkoh 26, 27 e 28 del
decreto~legge.

Si dia lettura dei tre emendamenti.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Sopprimere l'articolo 26.

26. 2 NENCIONI,CROLLALANZA,DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI
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Sostituire il primo comma dell'articolo 27
con il seguente:

« A decorrere dallo gennaio 1971 la quo~
ta del contributo dovuto all'Ente nazionale
di previdenza ed assistenza per i dipendenti
statali a carico dell'amministrazione ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 1965, n. 749, è elevata al 4 per
cento ».

27.2 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituire l'articolo 28 con il seguente:

« A decorrere da'l IO gennaio 1971 la qualI'!

del contributo a favore dell'istituto nazio-
nale di assistenza per dipendenti enti k.~
cali, gestione assistenza sanitaria, prev:sta
all'articolo 6 della legge 14 aprile 1957,
n. 259, e daLl'articolo 4 della legge 31 di~
cembre 1961, n. 1443, a carico dell'ente da-
tare di lavoro è elevato al 5,25 per cento d~l-
la retribuzione collettiva ».

28. 2 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. Stante l'assenza
dei presentatori, questi tre emendamenti si
intendono decaduti.

Invito la Commissione ad esprimere ill pa-
rere sugli emendamenti in esame.

F A D A, relatore. Il nocciolo della que~
stione, onorevole Presidente, sta proprio nel
fatto che il decreto prevede sì l'avvio al ri~
piano dei deficit mutualistici, ma cerca anche
di concorrere a un diverso riequilibrio delle
gestioni degli enti mutualistici che negli
ultimi anni hanno dimost!rato di marìCÌare
permanentemente verso un deficit.

Questa è la ragione per la qualI e non pos-
siamo che dichiaraI'ci contrari al gruppo
di emendamenti iUustrato daI senatore Di
Pdsco.

14 DICEMBRE 1970

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

G I O L I T T I, Mmistro del bilancio e
della programmazione economIca. Il Gover~
no oondivide pienamente ,la considerazione
ora esposta dal relatore e pertanto iSi dichia~

l'a oontrario agli emendamenti ~llustrati dal
senatOl'e Di Prisco.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'emen-
damento 26. 1, presentato dal senatore Li Vi-
gni e da altri senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 27. 1, pTesen~
tato dal senatoDe Li Vigni e da altri 'senatori,
mediante proced1mento elettronico.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 28. 1, presen~
tato dal senatore Li Vigni e da altri senatori,
mediant,e prooed1mento ,elettronico.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 29. 1, presen-
tato dal senatore Li Vigni e da a'lrbri senatori,
mediante procedimento dett'ronÌico.

Non è approvato.

Da parte del senatOl'e Li Vigni e di altri
senatori sono stati presentati gl,i emenda~
menti 31. 1, 31. 0.1 e 31. O. 2. Se ne dia let~
tUDa.

L I M O N I, Segretario:

Sostituire l'articolo 31 con il seguente:

«Dalla gennaio 1971 la misura del con-
tributo a carico del datare di lavoro, di cui
aHa tabella A), lettera B), punto b), e alla
tabelta B), lettera B), della legge 17 ottobre

I 1961, n. 1038, è stabilita nella misura del

12,50 per cento della retribuzione lorda cor-
ri,sposta al lavoratore dipendente.

Dallo gennaio 1971 per le aziende artigia-
ne, ai sensi della legge 21 luglio 1956, n. 860,
per le aziende cooperative isclìitte nei regi-
stri prefettizi ai sensi del decreto legislativo
del Capo provvisorrio dello Stato 14 dicem~
hre 1947, n. 1577, e suoceSisive modincazioni
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e integrazioni, e loro consorzi, il contributo
di cui al comma precedente è dovuto su un
massimale retributivo pari a :lire 2.100 gior-
naliere.

Per le aziende alassificate commerciali se-
condo la vigente legislazÌione previdenziale
ill massima:le di cui al comma precedente è
pad a hire 3.100 giornaliere.

È abrogata ,la tabella D della legge 17 ot-
tobre 1961, n. 1035 ».

31. 1 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, ALBARELLO, FILIPPA,

TOMASSINI, VENTURI LÌIIlo,

CUCCU

Dopo l'articolo 31 inserire il seguente:

Art. ...

«Con decorrenza dal 10 gennaio 1971 le
misure degli assegni fam~liÌ:3Iri contenute nel-
la tabella a) 3Ililegata al testo uniioo delle nor-
me sugli assegni famiHari, approvato oon
deoreto del P,resiidente deHa Repubblioa 30
maggio 1955, n. 797, modificato con legge 17
ottobre 1961, n. 1038, sono così stabHite:

per ciascun figlio lire 1.500 settlÌ:manaH;

per il coniuge lir,e 1.500 settimanaili;

per ciascun ascendente ,liIre 1.500 setti-
manalli;

e 'ÌIn liire 6.500 mensi\l:i.

La misura degli assegni previista dal primo
comma dell'articolo 6 ddla legge 14 ,luglio
1967, n. 585: {{ Estensione degli assegni fa-
mihari ai coltivatori diJretti, mezzad:d, 0010-
ni e compartecipanti famiiliaI1i" vi'ooe md-
doppiata a partire dal 10 aprille 1971.

Per la maggiore spesa prevista dai com-
mi precedenti il Mini:stero del tesoro è auto-
rizzato a provv,edere con la stessa modalità

presorÌ'tta all'artlicolo 9 deHa legge 14 luglio
1967, n. 585 ».

31. O. 1 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, ALBARELLO, FILIPPA,

TOMASSINI, VENTURI Lino,

Cuccu

Dopo l'articolo 31, inserire il seguente:

Art... .

{{ Dal 10 gennaio 1971 ai cO'ltivatnri diret-
ti mezzadri, coloni e compartecipanti fami-
liari, gli assegni familiari di cui alla legge
14 luglio 1967, n. 585, sono erogati anche ai
genitori e al coniuge a carico neUe forme
e nella misura previste dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 1955,
n. 797, e successive modificazioni ».

31. O.2 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, ALBARELLO, FILIPPA,

TOMASSINI, VENTURI Lino,

CUCCU

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Signor President,e,
onorevoli colleghi uno degli articoli su cui
maggiormente i due rami del Parlamento,
in Commissione prima e in Aula poi, si sono
intrattenuti e sul cui argomento (intendo
quello dei massimali) tutte le parti politi-
che hanno potuto esprimersi è stato l'arti-
colo 31 del decreto-legge.

La questione è importante sia per le
sue dimensioni di Oit'dine finanziario sia
per l'incidenza di carattere sociale che
ha nel nostro ,Paese. Da piÙ parti è sta-
to sottolineato che cosa <l'assegno fami-
liare rappresenta oggi nelLa v:ita di unPae-
se; è stato sottolineato come il criterio
degli assegni familiari e quindi la parteci-
pazione contributiva ad essi è uno degli
elementi caratterizzanti di quella che viene
definita solidarietà tm lavoratori. Se ne com-
prende bene il perchè: basta aocennare che
il lavoratore scapolo partecipa anche lui
nella stessa misura contI1ibutiva al monte
pelr gli assegni familiari, senza rioevere il
beneficio che è destinato a chi ha moglie
e figli, :ma solo, eventualmente, quello per
il genitore. Ripeto che la questione è di
grosso rilievo perchè ha questa sua caratte-
r,istica di solidarietà tra i lavoratod che
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penmette di portare avanti un disconso glo-
bale. I colleghi ricordano come il GOiVerno,
con il primo deoJ:1eto presentato nel mese
di agosto qui al Senato, aveva proposto la
pro,roga pura e semplice dei massimali in vi-
gore dal 1961 in 'poi (sarebbe stata l'ottava
proroga su questa questione). Invece il dibat-
tito già in Commissione hnanzee tesom
evidenziò i primi dissensi; come appare dal-
l'emendamento che oggi ancora riproponia-
ma in Aula, si intendeva arrivare final-
mente ,a r,ÌteneJ:1e il complesso della retri-
buzione asso,ggettabile al contributo per gli
assegni familiari, rivedendo però l'ammon-
tare della contribuzione in atto del 17,50
per cento su un massimale di 2.500 l,ire
giornaliere; vi è Ìinvece una norma partico-
lare diversa per gli artigiani e per i com-
mercianti.

Fin dalla prima volta che i>ntroducemmo
questo discorso, in sede di sa Commissione,
non abbiamo riscontrato una decisa Oippo-
sizione da parte dell'onorevole relatore, e di
questo dobbiamo dargli atto. Era stato av-
vertito infatti che non si poteva accettare
la proroga delle vecchie disposiziani, così
come veniva proposta, ma che si dovesse
affrontare una questione della natUlra di
quella da noi pO'sta.

Il senatore Banfi, allara relatore, dette
un notevole contributo perchè fasse affron-
tata rapidamente ,la questiane; in seguito si
ritirò dalla sua veste di relatore forse per-
chè pensava che le nostre proposte avev,ano
un fondamento e, non potendo sostenerIe,
essendo relatore, preferì dimettersi.

Si cominciò comunque ad affrontare il
problema efina1mente furono date alPar-
lamento le cifre relative agli addetti per
i singoli settori ddI'industria, dell'agricol-
tura, del oommercio, aioè di tutti quei set-
tori che partecipano alla contribuzione de-
gli assegni famihari; fu conosciuto il nu-
mero degli addetti e soprattutto ~ ciò che
più interessava ~ l'ammontare del monte
salari degli addetti stessi. La nostra pro-
posta, riguardante la percentuale del 12,50
per cento, vo,leva oreare proprio le condi-
zioni 'Per avere i dati precisi.

Ora siamo venuti a sapere, perIomeno
dalle dichiarazioni del Ministro del lavoro,

quali possano essere le incidenze che que-
sta questione comporta, in modo da avere
a disposizione degH importi su cui impo-
stare un certo discorso non solo riguar-
dante le entrate, ma che possa ricollegarsi
alla revisione dell'ammontare stesso degli
assegni familiari.

Dopo la presentazione del primo e del
secondo decretone da part,e del Governo,
si è giunti al compromesso di fissare due
tappe per l'elevaz,ione dei massimali degli
assegni famiLiari, cioè dell'importo giarna-
liero in base al quale vengono versati [

contributi. Si è stabilito l'ammontare delle
4.000 lire con un cont,ributo pari aIlS per
cento per due anni; a partire dal 1973 sii
è stabilito un aumento della retribuzione
media giornal,iera su cui applicare il mas-
simale,riservando poi al Ministero del te-
soro (quindi non definendo,lo in questa se-
de) l'ammontare del contributo.

Ritengo che se ragianassi secondo la 10-
gka st,essa che spinge 1a maggioranza a
sostenere questo provvedimento chiederei
che fosse precisato anche il massimale a par-
tire dal 1973, semmai ammettendo una
successiva modifica da parte dei Ministero
del lavoro in caso di det,erminati squHibri
rispetto alle prospettive e così via. Ma la-
sciarIo indeterminato significa sollevare un
altro pUlllto intenrogativo. Perchè questa
indetenninatezza? Che cosa sta sotto que-
sta indeterminatezza per cui non si con-
clude un certo discorso su un pJ:'oblema di
così notevole rilievo quale quello degli as-
segni familiaJ:'i? Mi lascia molto perplesso
questa indecisione che vi è nell'articolo
pevchè da notizie che apprendo da « 24 Ore »,
un giornale che dal punto di vista finanria-
ria quando fa i conti in tasca agli indu-
striali credo che abbia gli elementi suffi-
cienti per poterli fare, mi risulta che que-
sto maggiore onere globale nella seconda
fase sarà di 632 :miliandi in più rispetto a
quella che è la situazione di oggi. Partendo
da questo dato e raffrontando i parametri
previsti nella proposta governativa per la
prima fase, questo aumento delLe entrate,
per quanto riguarda i contributi de~li asse-
gni famiHani, si agg,Ìira attorno ai 360-380
miliardi che dallo gennaio 1971 affluiranno
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nella cassa unica dei guadagni per gli asse~
gni familiari. Onorevali caHeghi, cap~rete
che un imparta di questa natura è un gras~
so iJmparta; su questiani ,atti;nenti a misure
di ardine finanziaria, di .ordine manet3lria,
di intervento" che vengono, fatte in questa
Aula su qualche disegna di legge parti,co~
lare, alle volte ai attardiama a discuterne
per giarnate e giarnate can un'espasiziane
fÌnanziar,ia malta inferial1e a quella di aggi,
per questa artioola. Noi, ripeta, abbiamo,
una maggiare entrata can questa prapasta
fatta dal Gaverna di 360~380 miliardi, panen~
da però questa duplice mamenta di mag~
giaraziane e di i'mposizione. Noi niteniama
che la nastra pl'oposta del 12,50 per cento,
sull'intera mantesalariale varii di nan mal~
to,. Abbassando, cOlme diciamo, nai dal 17,50
per cento, al 12,50 per cento, il cantributa
ed estendendolo su tutto ti! monte salari can
esenz,ioni particalari, can detenminate fran~

. chigie che prapaniama per i caoperatori,
per gli artigiani, i cammercianti non si
determina un grosso spastamenta ma si da~
l'ebbe a ognuno di noi la possibiHtà di veri~
ficare ,finalmente la valontà palitica di ar,ri~
vare a dare un cantributa sostanzialmente
natevole contro le evasiani cantr1butive. Nel
nastro Paese, anoara OIggi 'S~nai davessima
recarci carne spessa ci rechiamo, alle sedi
provinciali dei vari istituti previdenziali sen~
ti:ama i dirLgenti, gli ispettor,i dei vari enti
che ci dicono, carne le evasioni cantributive
s,iano, ancora di natevole rHieva soprattutto,
in alcune pravince rispetta ad alhre.

Ma, onal'evoli calleghi, finchè si deter-
mina ancara aggi il fatta che in alcune zane
noOn soltanto, nel Mezzjagial1na ma anche in
alcune zone depresse del Nard ad un lavo~
ratore per esempio, che abbia cinque a sei
figlioli un certo datore di ,lavoro dioe: ~a ti
iscriva, creiamo, un certa !meccani'sma peT
cui di ,salario, nan ti dò niente perchè tanta
rioevì ,sei a sette assegni tamili3!ri e con
quelli c3lmpi e vai avanti, allora veramente
arriviamo, all'assurda. Il prablema invece è
di stabilire con una norma precisa che tutta
l'ammontare salaJ:",iale viene ad essere cal~
pita per quanto riguarda il carica dei oan~
tributi degli assegni rfamilia:r;i, i,l che ci da~

l'ebbe la base per anrival1e a quella forma

di riscossiane unificata dei contdbuti che
nan è poca casa nel nastro, P'aese se vo~
gliama prepararci ad affront3lre i prablemi

. della sicurezza saciale, tra cui vi è anche

questa degli assegni familiari.

Era un' occasione per affronta l'e una delle
più grasse quest,ioni italiane, quella della
evas.ione contributiva che viene agevalata
dal ,fatta che vi sona diversi ,istituti che
sovrintendono la stessa materia: si può ve-
rificare ad esempio, il casa che un ispettare
che si ,reca in una az,ienda si senta dire
dal padrone: «Va bene, facciamo, il verbale
ma facciamo anche in moda che tale ver~
baIe resti sala ,in passessa di un determi~
nato istituto e che nan ne vengano, a cana~
scenza gli ahri. Se devo pagare qualoasa
alla ,Previdenza saciale, verrò e pagherò, ma
fate in mado che il verbale rest,i 'Sala pressa
quell'istituto, ». La .legislaziane ital,iana per-
mette che sussistano, situazioni di tal gene~

l'e cosicchè un industriale paga quella che
deve pagare, ad esempio, alla Previdenza

I saciale ma gli altr,i istituti, l'Istituta per
gli infartuni sul lavOlro eccetera, nan ne
sanno, niente.

I padl'ani giacana anche su questa disfun-
ziane di carattel'e legis.lativa per pater fare
i .loro comadi. Questa sambbe stata praplrio

l' occasiane adatta per irniziare un discarso
molto seria. 11 legislatare italiana davrebbe
affermare che la misuJ1a del contributo, a
carico del datare di lavora è stabilita nella
misura del 12,50 per cento, della lret'ribu~
ziane larda carrispasta al lavoratar'e di~
pendente.

Se partiss1ma da un cancetta siffatta, sia-
mo, cOInvinti che in pachiss1ma tempo, si
potrebbe affrant3lre realmente il prablema
inerente al servizio sociale ,itali3!no e le
questioni attinenti nan 'Saltanta ag,l,i asse~
gni bmiliari, ma anche a tutte le altre pre~
staziani nei canfronti dei hvoratori.

Ecco perchè insistiamo, su questa nastro
emendamento, che vuole sastituire l'emen-
d3!menta gavernativo: dabbiama ricanasce~

l'e che l'emendamento gavernativa ha subìta
un'evaluziane positiv:a su alcUini aspetti del
problemacrnche per il fatta che, oame nai
avevamo, suggerita, vi è J'intenzione di ram~
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pere certe situazioni di favore nei confronti
del padmnato.

Prendiamo atto di questo, però in quella
dilrezione si poteva andare ben oltre.

Signor P.residente, ho voluto fermanmi su
questi aspetti del problema perchè li riten~
go particolarmente importanti.

Vorrei a questo punto, per illustrare i
successivi emendamenti all'articolo 31, par-
lare dell'ammont3!re monetamio dell'assegno
familiare. Per quanto riguarda que~to pro-
blema, dal 1965 non si sono fatti passi
avanti e non si è trovato un meccail1ismo
di adeguamento automatioo dell'assegno fa-
miliare al costo della vita, all'aumento di
determi,nati generi che può verificars.i nell
nostro Paese. Riteniamo che questo possa
essere il momento nel quale, stabilito che
vi è un certo introito di assegni familiari
secondo anche quelle che sono ,le proposte
governative, una parte di queste nuove en-
tmte sia devoluta propr,io per 10 scopo per
il quale l'imposizione è stata fatta.

È vero infatt:i che quanto è previsto come
entrata dalla oontribuzione, pl'oprio per
quel concetto di solidarietà di cui dicevo
prima, viene dirottato per benefici che sono
o dOVlrebbero essere dati a tutti i lavoratori
in misura unifonme, però, essendo l'asse-
gno familiare fermo dal 1965 e non avendo
nessun meccanismo di adeguamento, rite-
niamo che possa esseve aumentato.

Per questo proponiamo le 1.500 .lire set-
timanali pani a 6.500 lire mensili. Si tratta
di una cifra che non ci inventiamo ma che
già esiste nella stessa tabella allegata alla
legge del 1961; sono in pratica gli importi
previsti per alt'fe categorie. ad esempio i
bancari, ecoetera. È vero che li datori di
lavoro versano uno 0,50 per oento in più
sui salari, per quanto previsto dalla tabel-
la B aillegata a quella legge, ma è altrettanto
vero che queJla legge stabilisce che per
tutte le categorie dei f,amiliari a carico l'as-
segno è di 6.500 lire. Un bancario, un esat-
toriale, un daziel'e prende 6.500 lire per la
moglie, 6.500 lire per il figlio, 6.500 lire
per l'ascendente. Si tratta insomma del mec-
canismo scaturito dalla legge del 1965, per
cui con uno 0,50 per cento in più si r,iesce
a coprire una erogazione di questo tipo.

Con i,l nostro emendamento Iriteni!amo che,
essendoci l'indicazione delle entlJ:~ate che af~
fluiscono al fondo, il fondo stesso debba
erogare gili 'assegni famHiari allo s Lesso li~
vello di altre categorie.

Questa è la prima parte dell'emendamen-
to; la seconda parte !riguarda la questione
degli assegni familiari ai coltivatori diretti,
mezzadri e coloni. Abbiamo voluto porre ta-
le questione per due ordini di ragioni: anzi-
tutto perchè sono anni ormai che anche
questa categor,ia è ferma nell'ammontar,e
degli assegni famiLiari, per cui pensiamo che
il raddoppio che vliene proposto possa es-
sere accolto. In secondo luogo perchè si
deve tener conto, ad esempio per quanto
riguarda !mezzadri e coloni, che nel campo
deMa previdenzla si sta mod1ficando qualche
cosa. La legge 153 del 1969 sulle pensioni
dioe infatti in una nonma delegata che per
coloni e mezzadri, a 'part1re dall'anno pros-
simo, si dov,rà inquadraI1li nella assicura-
zione obbligatorÌia generale togliendoli quin~
di dalla Cassa dei coltivatori diretti. Avre-
mo così un'altra categorlia di lavoratori che
in conseguenza di questo passaggio metterà
in moto il meocanismo relativo alla presta-
zione degJi assegni familiari. Eoco perchè
proponiamo intanto che si arrivi a questa
misura.

Nel terzo comma dell'emendamento ripe-
tiamo, per quanto riguarda la oopertura del~
la spesa, le stesse modalità che prevedeva
la legge or,iginaria per la magg,iorazione de-
gli assegni ai coltivatori diretti, eccetetra.

L'emendamento 31. O. 2 pone la questione
dell' erogazione a favore di persone che sono
a carico del coltivatore dÌlretto che oggi so-
no esoluse. La legge istitutiv:a degli assegni
familiari per quanto riguarda coltivatori di-
retti, mezzadri e coloni prevedeva soltanto
i figli 1,as'CÌando da parte i genitori e i,l co-
niuge; categorie previste invece dalla legge

isti"buti'va degli assegni familiari in senso
generale. Ricordo che allora si dibattè pa-
recchio l'argomento per cercare di trovare
una linea consona ai problemi relativi alla
sicurezza sociale.

Onorevoli colleghi, voi della magglioranza
respingerete oggi questa nostra prOlposta, ma
tra sei mesi, tna ,otto mesi Q tra un anno,
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quando verrete qui a prQpanre nuove que-
stioni di programmi nel campo della sicu-
rezza sociale, v,i ritraverete di£ronte a tale
questione. Infatti la dimensione degli inter-
venti nel conte'sto di un programma di sicu-
rezza sociale non patrà px-evedere deUe sac-
che di gent'e non assistita, quando ,in un'al-
tra legge è pI1evista l'assistenza dell'insieme
dei componenti deUa famiglia.

Ecco perchè abbiamo ,insistito ed insistia-
mo su questo nostra emendamento. Ritenia-
mo infatti che sia ai genitori sia al co.niuge
dei 'coltivatori dir,etti, dei mezzadri, dei co-
loni e dei pa,rtecipanti debbano 'SpettaI1e gli
assegni familiari ne~last,essa misura in cui
spettano ai figli. Cioè, partendo da questa
maggiore entrata. che vi è nel fondo, è op-
portuno, a nostro 'avviso, operare con una
visione organica di insieme nei confronti
di problemi che, se oggi vengono rifiutati,
nel giro di poco tempo verranno riportati
all'attenzione del legislatoI'e dal fatto che
le categorie ,in questiane non lrimarranno
inerti di fronte alle discrasie esistenti e ri-
terranno dovem'So ohe il ~egislatore stesso
intervenga in tel1mini positivi. Eoco le m-
gioni per .Ie quali insistiamo nei tre emen-
damenti da noi p:resentati.

P RES I D E N T E. Invito. la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

F A D A, relatare. Il senatore Di Prisco
ed i colleghi socialproletari sanno come si
è svolta la lunga discussione re[ativa ad uno
degli importantissimi problemi afirontati
dal decreto: queUo relativo agli assegn,i fa-
miliari ed ai cosiddetti massimali. Altret-
tanto cortesemente gli st,essi colleghi han-
no volluto riconosoeI1e che dalla posiziane
di partenza del decreto 26 agosto 1970
all'ultima 'Stesum, che è risultata addi.rit-
tura da un emendamento suoceJssi,vo al de-
creto-bis, c'è stato un lungo cammino du-
rante il qUaJle Governo e maggioranza si
S'ano confrontati con l'opposiz,io.ne accet-
tando buona parte delle fondate osserva-
zioni fatte da parte di tutti i Gruppi di
opposi:zJione ed anche da parte degli stessi
Gruppi della maggioranza.

Si è arrivati quind,i ad una certa defini-
zione delila questione; definizione che, come
tutte le cose ,di questo mondo, può lasciare
soddisfatti o insoddisfatti. la posso senz'al-
tm dire ,che si tratta di una soluzione che,
oome tutte le cose che possiamo fane, è
provvisoria e che quindi a più a meno breve
scadenza ci troveremo a dover daffrontare
tutto questo tema in un oontesto hen più
vasto quale queLlo, cui si è cLato avvvo pro-
pr,io con questo decreto, di un nuovo siste-
ma sanitario nazionale, di un nuovo <;:istema
di sicurezza sociale che gradualmente, per
tappe successive, si sta reaHzzando.

TeneBdo conto di tutto questo, vorrei non
solo dke che sono contrario agli emenda-
menti, ma pregare i colleghi socialproletari
di lasciare impregiudicata la questione e di
accontentarsi ora, data lla situazione, di que-
sta tappa che è stata raggiunta e che non
credo sia insigni,ficante, bensì di un oerto
interesse, avendo smossa i,l problema ed
avendo messo rn moto, 'oon il contributo di
noi tutti, un meccanismo che credo sia posi-
tivo per l'ambiente sociale e per i lavoratori
italiani.

P RES I D E N T E Invito il Gover-
na ad esprimere il parere.

G I O L I T T I, MinistrO' del bilancia
e della pragrammaziane ecanamica. Come ha.

ricordato om ill :relatore, l'artkolo 31 è stato
una delle disposizioni più dibattute, più con-
troverse ed anche più modÌ!ficate nel oorso
della discussrone parlamentare. n Governo
a questo punto chiede l'approvazione del
testo senza emendamenti..

P R E iS I D E N T E. Senatore Di Pri-
sco, insiste per la votazione degli emenda-
menti 31. 3, 31. 0.1 e 31. O.2?

D I P R I S C O. Signor Presidente,
io ho sentito l'aff,ermazione fatta dal irela-
tor,e Fada. Devo dichiarare a nome del no-
stro Gruppo. che non è ,che noi ci accon-
tentiamo delila stesura del provvedimento
così come è oggi al nostro esame. Tuttavia
non insistiamo per .la votazione dei nostri
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emendamenti per non pre.giudicare la no-
stra iniziativa di caratte:De' particolare che
riguarda sia il problema dei contributi, sia
il problema dell'ammontare degli assegni
familiari, sia il problema de.Ll'estensione de~
gli assegni familiari stessi ad altre cate~
gorie.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti 32. 1, 32. O. 1, 32. O.2 e 33. 1
tra loro connessi.

L I M O N I, Segretario:

Al primo comma dell'articolo 32, sostitui-
re il primo, secondo e terzo capoverso con
i seguenti:

« Sul prezzo di vendita dei medicinali agli
istituti e agli enti mutualistid è dovuto uno

sconto nella misura del 30 per cento.

Detto sconto è a carico delle imprese pro-,
duttrici nella misura del 24 per cento e del~

le farmacie nella misura del 6 per cento ».

32.1 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, ALBARELLO, FILIPPA,

TOMASSINI, VENTURI Lino, Cuc-
CU, MENCHINELLI

Dopo l'articolo 32 inserire il seguente:

Art. ...

«Su tutti i medicinali non forniti agli
enti mutualistid, è applioata una imposta
spedale, senza rivalsa, a favore dell'Erario,
oommisurata al 25 per cento del p:Dezzo di
vendi ta.

Le entrate di detta imposta saranno de-
volute al fondo sanitaI1io nazionale.

Il Governo è delegato ad emanal1e un de-
creto entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto per regolare l'applioazione di
detta imposta ».

32.0.1 MENCHINELLI, LI VIGNI, DI PRI-
SCO, MASCIALE, TOMASSINI, FI-

LIPPA, PREZIOSI, ALBARELLO
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Dopo l'articolo 32 inserire il seguente:

Art. ...

«È proibita 1a propaganda pubblicitaria
dei farmaci ef£ettuata oon qualsiasi mezzo.

È ammessa 1a infol1mazione sdenttfica
sui farmaci s'Olo se organizzata e sviluppata
con strumenti ed al1gomenti di carattere
scientifico autorizzati dal Ministero della
sanità.

Gli strumenti illegali di propaganda sui
farmaci saranno sequestrati e distrutti ed
i trasgressori della legge saranno puniti con
ammenda da 1 milione a 10 milioni di liDe ».

32.0.2 MENCHINELLI, LI VIGNI, DI PRI-

sco, MASCIALE, TOMASSINI, FI-

LIPPA, PREZIOSI, ALBARELLO

Dopo il primo comma dell'articolo 33 ln-
serire il seguente:

«A tale proposito, quando in specialità
diverse per fabbricazione l'esame dei com.
ponenti chimici ponga in evidenza una ana-
logia di formula e di azione, ed ove l'ana-
lisi di cO'sto denunci differenze nel prezzo
dI vendita, il CW proporrà la cancellazione
dei farmaci di Iprezzo maggiore ».

33. 1 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, ALBARELLO, FILIPPA,

TOMASSINI, VENTURI Lino, CUC-
CU, MENCHINELLI

M E N C H I N E L L I. Domando di
parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

M E N C H I N E L L I. Noi affrontia-
mo ora un argomento ~ io ritengo ~ di
estrema importanza per quello che saremo
chiamati a fare nel futuro: cioè la riforma
sanitaria. Gli argomenti che adesso stiamo
per esaminare a nostro parere mettono le
mani su questa materia in maniera che è
estremamente pregiudicante. Ed attirare l'at-
tenzione del Senato su questa materia riten-
go che sia importante non tanto ai fini di
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una modificazione del decretone (dal momen-
to che noi qui constatiamo che sulla modifi-
ca il Governo e la maggioranza sono irre-
movibili) ma per lo meno in direzione di una
acquisizione di coscienza da parte di tutti in
maniera da essere più preparati ad affron-
tare poi questa materia della riforma sani-
taria con una maggiore volontà politica, con
una volontà politica di fare veramente le
cose sul serio.

n primo emendamento si riferisce ad una
proposta di aumento dello sconto da accor-
dare alle mutue per la forni tura di medicina-
li: e precisamente dal 25 per 'cento, così co-
me stabilito dal decretone, al 30 per cento.
Si potrà pensare che questa sia una richie-

sta pedante, tanto per fare un più uno (è un
più 5 in verità) rispetto alla proposta con- I

tenuta nel decretone, ma pedante non è, e
cercherò di spiegarlo brevemente. Noi rite-
niamo che l'industria farmaceutica potrebbe
concedere sconti ben più elevati del 25 e 30
per cento (e non soltanto per i medicinali

forniti alle mutue, come poi vedremo, ma
anche per tutti gli altri medicinali che ven-
gono immessi sul mercato), se è vero come
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è vero che !'industria farmaceutica è in gra-
do, con forniture in blocco, per esempio, agli
ambulatori delle stesse mutue, alle organizza-
zioni mutualistiche, con forniture che vengo-
no organizzate col sistema dell'asta, di prati-
care sconti che vanno dal 75 fino all'85 per
cento sul prezzo di listino, sul prezzo scritto
sulle confezioni delle medicine; cioè le mu-
tue stesse sono in grado di dimostrare sulla
base delle offerte che vengono effettuate dal-
le ditte, che ci sono ancora margini di pro-
fitto con sconti di questo genere, quando poi
accettano di pagare quegli stessi medicinali
con sconti che sono di gran lunga inferiori
quando sono forniti attraverso l'organizza-
zione generale, quindi attraverso la ricetta
medica. Ma sconti così grandi vengono forni-
ti dalle industrie farmaceutiche anche ad al-
tre organizzazioni: la Repubblica di S. Mari-
no usufruisce di sconti di questo genere, la
sesta flotta americana usufruisce degli stessi
sconti. Quindi ci sono le dimostrazioni attra-
verso gli sconti che vengono effettuati per
forniture all'ingrosso e che sono così elevati
che le industrie farmaceutiche hanno larghi
margini sul prezzo di vendita per impostare
i loro profitti.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue M E N C H I N E L L I ). Vi è
veramente la necessità di accogliere la ri-
chiesta che noi facciamo, che ha però solo
carattere indicativo, cioè di aumentare dal25
al 30 per cento lo sconto dei medicinali for-
niti alle mutue attraverso l'organizzazione ge-
nerale, vale a dire attraverso la visita medi-
ca, la ricetta e poi la presentazione della ri-
cetta al farmacista. La nostra richiesta ha
carattere indicativo per sottolineare questi
larghi margini.

Che margini ci siano è comprovato poi an-
che dal sistema con il quale si arriva a fis-
sare il prezzo. Secondo il sistema attualmen-
te in vigore i prezzi dei medicinali vengono
fissati da un'apposita commissione oggi isti-
tuita presso il Ministero della sanità. Questa

commissione agisce all'incirca così: si fa for-
nire dall'industria, dalla casa produttrice che
vuole immettere sul mercato farmaceutico
un deuenminato <pI1Odotto, g1i elementi di co-
sto della produzione, costituiti da materie
prime, spese generali e mano d'opera; poi
moltiplica questo prodotto per un coefficien-
te fisso che prima era stabilito in maniera
tassativa sul 3 per cento: oggi c'è un mar-
gine, è diventato elastico il coefficiente pre-
visto e questa elasticità non si sa chi la re-
gola, comunque va dal 2,5 al 4 per cento. Ab-
biamo motivo di ritenere che l'elasticità sia
tirata pi.ù sul 4 che non sul 2,5, ragion per
cui a un certo momento il costo di produ-
zione costituito dai tre elementi moltiplicati
grosso modo per 3 e mezzo è quello che de-
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termina poi il prezzo sul mercato, cioè il
prezzo per il consumatore.

Ora se noi teniamo conto che i tre ele~
menti di costo che vengono acquisiti, cioè le
spese generali, le spese di materie prime e
le spese del personale, costituiscono il gros~
so della spesa, noi ci l'endiamo canto che esi~
ste qualche cosa come il 66, anzi il 70 per
cento che è costituito dalla copertura di que~
ste e di altre spese che ci sono, non c'è dub~
bio, e poi dalla remunerazione dell'impren~
ditore che raggiunge quindi livelli considere~
voli.

È vero che ci vengono poi dagli stessi pro~
duttori presentati conti di altre spese, ma di
questi parleremo in seguito; sono le spe~
se promozionali delle vendite, che pure
esistono ma che, costituiscono una distor~
sione di tutto il sistema. Del sistema di
produzione e distribuzione dei farmaci par~
leremo nell'illustrazione degli altri articoli
che noi dobbiamo esaminare. Ma intanto in
questa prima fase noi ci limitiamo a sotto~
lineare questo fatto: che l'apposita commis~
sione che fissa i prezzi presso il Ministero
della sanità nel fissanli permert:te che si la~
sci poi un margine enOl'me entro cui si eser~
cita il profitto. Questo margine enorme poi
non è dato solo dalla sottolineatura di tale
meccanismo, a mio parere da eliminare al
più presto possibile, ma è dato anche da un
altro fatto: nella misurazione del valore del~
le materie prime (cioè uno dei tre elementi
di costi cihe la commissione Ipresso il Mi~
nistero della sanità aoquisisce per poi I!llol~
ti,plicarlo per tre) non si accerta la ma~
teria prima di base, ma la materia rpri~
ma già composta fornita dalle industrie
farmaceutiche di base, cioè la materia
!prima che ha già subìto una prima lavo~
razione. Quindi nella materia prima che ha
subìto una trasformazione iniziale c'è già un
notevole motliplicatore del guadagno che lo
imprenditore intende realizzare, e non è co~
sa da poco. Infatti se si aumenta a tre o
quattro lire, ad esempio, il valore di una vi~
tamina che dovrebbe essere di una lira, non
sembra una cosa enorme nel passaggio dalla
base reale alla prima lavorazione. Ma nella
seconda fase, quando si applica il moltipli~
catore a coefficiente quattro, allora vedia.

ma che le cifre vanno a finire alle stelle. Non
si spiegherebbe altrimenti come mai la vita~
mina C che nel normale commercio, non
quello sanitario farmaceutico, costa 1.000 li~
re al chilo (cioè una lira al grammo) quando
la si va a cercare per usi farmaceutici sani~
tari in una delle 400 confezioni che esistono,
costa, in un flaconcino che ne contiene 10
grammi, 700 lire, mentre il suo valore alla
prima base, non alla base composta, sareb~
be di W lire.

Ecco il meccanismo che si permette che
esista nella produzione farmaceutica del no~
stro Paese, per cui appunto i prezzi vanno a
finire alle stelle! Una cosa di questo genere
non è più ammissibile e tutto il meccanismo
che stabilisce i prezzi deve essere modifica~
to. A niente vale la disposizione contenuta
in uno degli articoli del decretone, che stabi~
lisce runa revisione dei pr,ezzi, questa rvolta
affidata al CIP. Infatti sul regime dei prezzi
in questo momento agiscono due organismi:
il primo è costituito dalla Commissione pres~
so il Ministero della sanità, che si muove con
quelle storture cui ho brevemente fatto cen~
no; l'altro è il CIP, Comitato interministe~
riale prezzi, che viene investito della revi~
sione successiva dei prezzi. Ebbene, quest'ul~
timo organismo non è in grado materialmen.
te di affrontare nella sostanza il meccanismo
attraverso cui si è creato il prezzo defini~
tivo, e tutt'al più agisce in co~rispondell1za
dei prezzi sul mercato generale, sul mercato
internazionale o sul mercato di altri prodot~

ti per stabilire una riduzione dei prezzi dei
farmaci. Il CIP in quanto tale non è in gra~

do di agire al di fuori di un ragionamento
di carattere economico~finanziario, mentre il
marcio sta in un' organizzazione che investe

il tipo della produzione, nell' organizzazione
della fissazione dei prezzi che assorbe poi tut~
to il meccanismo con il quale vengono sta~
biliti i prezzi. Su questo dobbiamo portare

la nostra attenzione per realizzare l'obietti~
va di rivedere i prezzi dei farmaceutici nel
nostro Paese e portarli a livelli che siano de~
centi; come sono oggi, non si può certo dire
che corrispondano alla decenza. È scandalo~
so, non è possibile andare avanti in questo
modo!
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Quella riguardante i prezzi è soltanto una
delle angolazioni attraverso le quali avanzia~
ma la nostra critica alla produzione dei far~
maci. Da un'altra angolazione infatti (sulla I

quale tornerò in sede di illustrazione di altri
emendamenti) è possibile fàre una critica an~
cara più profonda, più sostanziosa ai prezzi
dei farmaci, e si avverte ancora più la neces~
sità di intervenire per modificare il tipo di
produzione dei farmaci; se non si fa questo
non c'è possibilità di mettere mano seria~
mente alla riforma sanitaria.

Per questi motivi, con il nostro emenda~
mento proponiamo una modificazione dello
sconto dei medicinali forniti alle mutue dal
25 per cento al 30 per cento, di cui il 24 per
cento deve essere a carico delle imprese pro~
duttrici e il 6 per cento a carico della distri~
buzione, vale a dire delle farmacie e dei gros~
sisti.

Il secondo emendamento riguarda una vi~
cenda sconvolgente che ha avuto degli aspet~
ti anche in quest'Aula, durante la discussione
del primo decretone, quella cioè riguardante
i prezzi di quei prodotti farmaceutici che non
vengono forniti alle mutue. Abbiamo già vi~
sto come una gran parte dei farmaci, e pre-
cisamente il 52 per cento (è un dato fornito~
ci da110 stesso ministro dell'industria Gava
in questo ramo del Parlamento) viene assor~
bito dalle mutue. Su questa parte dei farma~
ci con il decretone si stabilisce uno sconto
del 25 per cento. L'altra parte di farmaci,
cioè il 48 per cento, che viene consumato
nel mercato farmaceutico italiano, non paga
nessun contributo: viene quindi messo sul
mercato e consumato al prezzo stabilito nel~
la confezione. Con ciò si dà luogo ad una
ingiusta sperequazione, ad una divisione pro~
fonda tra una parte di produzione dei far~
maci (il 52 per cento) e l'altra parte (il 48
per cento). Ma guarda caso questa divisione
profonda si va a collocare anche, grosso mo~
do, in una differenza fra industrie italiane
e industrie straniere collocate in Italia o che
forniscono il mercato italiano, perchè le in~
dustrie italiane sono quelle che producono
la maggior parte, 1'80~85 per cento dei farma~
ci che vengono poi assorbiti dalle mutue,
mentre l'industria straniera fornisce, nella
stragrande maggioranza se non nella totalità,

dei farmaci che non vengono assorbiti dalle
mutue. Quindi, si crea una sperequazione gra~
vissima fra la produzione organizzata in Ita-
ha e la produzione invlece che entra in Italia
'prov,enendo dall' estero.

Una cosa di questo genere non è Isoppor~
tabUe, se è vero come è vero che questo
sconto che viene fOlmito al,le mutue non è
per sostenere le mutue; ieri poteva esselre
per sostenere le mutue ma oggi è per cmare
le condizioni della riforma sanitaria perohè
attraverso uno scorporo di una parte del
prezzo del farmaco si crei una Dante di fi~
nanziamento della 'fiforma sanitarÌia. NOIn è
giusto che a questa fonte di finanziamento
sui prezzi dei farmaci per la 'riforma sanita-
ria in Italia contribui,soano sOllo le industrie
italiane e non anohe le indust,rie stmni,ere
che pure vengono ad aSlsorbire nel nostro
Paese centinaia di miHardi ndla stessa vOice.
Questa è una oosa ingiusta, una' cosa insop-
po.rtabi,le e non riusciamo a capire come
ciò non sia stato a suo tempo compreso dal
Governo che ha steso questo decretone, il
qual,e dice di preooclLpar1si dell'economia ita-
l!ianama in verità, almeno ISOttOqueslta voce,
dimostra o una completa ignoranza o la
volontà opposta di non volersi oooupaJre del~
l'economia ital:iana.

La cosa era talmente ingiusta che du~
rante la discussione del primo decretone il
Senato ne avvertì la gravità. Noi rimanemmo
bloccati qui per tre ore e non per il nostro
ostruzionismo; vi fu un Presidente al,lora ~

che presiedeva queUa seduta ~ che per
ben due volte se ne andò per protesta, non
contro di noi ma contro il Governo e contro
la maggioranza, perchè non si riusciva a ve~
nir fuori da quella vicenda così grave. Si co~
stituì una Commissione nella quale io rap~
presentai il mio Gruppo. In quella Commis-
sione si era arrivati a un certo punto alla
decisione di fare qualche cosa per eliminare
la sperequazione e si venne fuori da quella
riunione tutti convinti che si sarebbe fatta
una proposta in tal senso (furono chiamati
anche degli esperti del Mini,stero del te-
soro per tirare fuori l'articolo in ter~
mini legali). Ci siamo trovati invece di
fronte a un ordine del gioI1llo della mag-
gioranza con cui si rinviava ad una fa-
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'se suocessiva, non essendoci la possibilità
di fare qualche cosa, la soluzione di questo
problema; e si assicurava che ta,lefase non
doveva essere molto lontana, quindici giorni,
venti giorni, un mese, insomma il tempo per
arrivare a trovare gli strumenti per risolve~
re questo problema. Ebbene, non solo è pas-
sato un mese, si è passati a un'altra stesura
del decreto ne, il decretone-bis ed il proble-
ma non è stato risolto, ma si è passati anche
ad una terza stesura del decI1etone (voi sa~
pete molto bene che un emendamento, nella
fase finale del decretone-bis, ha modHìcato
sostanzialmente alcune parti del deoretone)
e anche in ques.ta terza stesura ill problema
non è stato risolto. Cosa <c'è 'sotto ill fatto
che non soltanto da parte nostlra,ma :anohe
da parte di molti gruppi e di componenti
importanti deLla maggiomnza ,sia stato sol~
levato i,l probl,ema, mentre poi nella realtà
si soggiace a questa situazione? Cosa c'è
sotto? Vepisodio è sooncertante. Non c'è la
volontà di eliminare una sperequazione che
colpisce l'industria itaHana e che ci porterà,
in tempi non lontani, a discuteI1e sui motivi
per cui si sonosmohiHtate deUe industrie
italiane.

Non si è contenti che il 66 per cento delle
industrie italiane siano attualmente control~
late dal capiltale strani,ero, si vuole \che
la totalità dell'industria italiana venga con-
trollata dal capitale estero: infatti, attraver~
so questo sistema, dando la preferenza al-
!'industria stran1era, Ila si vuoLe mette're
in grado di assorbire, attraverso giuochi di
capitali, quello che ancora rimane dell'indu~
stria italiana.

Non possiamo accettare tutto questo e per-
ciò abbiamo proposto l'emendamento che
sto illustrando, il quale stabiliscè che anche a
carico del 48 per cento dei farmaci che non
vengono forniti alle mutue sia istituito un
contributo analogo allo sconto che viene da~
to dagli altri alle mutue, cioè il 25 per cento:
il 25 per cento pagano gli uni, il 25 per cen-
to paghino gli altri.

Non si è in grado di fornire i,l meocani-
sma per realizzare questo, perchè trattasi
di meccanismo complesso? Noi proponiamo
(una volta tanto abbiamo fiducia nel Gover-
no) che il Governo, attraverso un decreto,

sia delegato a trovare un meccanismo per
ottenere risultati positivi. Quindi, se sarà
approvato il nostro emendamento, il Gover~
no sarà delegato a definire il meccanismo
perchè sia realizzato l'obiettivo di far pagare
gli uni e gli altri. Se poi il Governo non por~
rà in essere questo meccanismo o lo farà
male, troveremo il modo di correggerlo.

Se poi non si vuole che paghino gli uni
e gli altri allo stesso modo, non è perchè non
si vuoI modificare il decretone, ma perchè
c'è sotto qualcosa di losco: dico questa pa~
rola con senso di responsabilità. (Applausi
dall' estrema sinistra).

L'altro emendamento da noi proposto ri-
chiama l'attenzione dei colleghi sulla que-
stione della propaganda sui medicinali. Noi
attacchiamo il sistema dei prezzi della pro-
duzione farmaceutica italiana privatistica
non solo sotto il profilo del meccanismo dei
prezzi, che permettono dei profitti enormi,
ma anche sotto il profilo dell'organizzazione
del mercato faI1maceutico, organizzazione che
non si differenzia affatto da qudla di qua-
lunque aLtro prodotto.

Sappiamo che il mercato non si forma in
rapporto a domande spontanee dei consuma-
tori, quindi alle esigenze reali dei consuma-
tori. Infatti intervengono nell'organizzazione
del mercato componenti di carattere straor~
dìnario che tendono a creare esse la doman-
da in modo artificioso.

La pubblicità (e non solo la pubblicità) è il
, canale attraverso cui si cerca di impiegare

le scoperte della sociologia, della psicanalisi
per fare in modo, attraverso degli stimoli
di carattere straordinario, che un prodotto,
anche se non è essenziale, anche se non ser~
ve, comunque si imponga. Non era stato sta-
bilito da parlte di nessuno studioso di esi-
genze sociali che la Coca~Cola dovesse avere
quel consumo enorme che ha avuto nel mon-
do, che la Coca~Cola fosse un elemento indi~
spensabile per la vita dell'uomo. Eppure la
Coca-Cola è div,entata oggi una delle oI1ganiz-
zazioni economiche piÙ pesanti ed importan~
ti del mondo e si è creato in qualche modo
un mercato inculcando nella mente di tutti
l'idea 'dhe tutti debbono bere Coca-Cola.

Faccio questo esempio ma potrei farne
mille. Quindi la pubblicità non è il canale
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per informare quali sono le doti reali dei
prodotti, ma è un canale attraverso il quale
si impongono delle esigenze, si creano le con-
dizioni perchè una casa di cui non si avverte
l'esigenza venga dchiesta sul mercato. Si
crea insomma il oonsumo là dove J'esigenza
del consumo non ci dovrebbe eSls'ere e si
ins:Ì!ste in modo da 'aUargare semp['e di piÙ.
il oonsumo.

Non si tratta nemmeno di concorrenza con
altri prodotti analoghi; la Coca~Cola ~ ad
esempio ~ non faceva concorrenza a nessu-
no. Si tratta di imporre un determinato pro~
dotto ed allora si ricorre a decine di migliaia .
di stimoli. Questo avviene in generale per
tutti i prodotti di largo consumo e lo stesso
meccanismo viene adottato per i prodotti far-
maceutici. Noi siamo contro questo mecca-
nismo che crea appunto il consumismo arti~
ficioso e probabilmente sarete contrari an-
che voi della maggioranza, ma siamo ancor
più contrari ad una sua applicazione nel cam-
po farmaceutico ed anche voi dovreste es-
serlo. Nella produzione dei farmaci si sta
verificando l'assurdo che a determinare la
richiesta del farmaco non è la domanda che
viène fuori da un rapporto fra l'ammalato e
il medico per un'esigenza tempeutica: la
produzione e il consumo del farmaco sono
determinati in rapporto alle pratiche che l'in-
dustria farmaceutica riesce a mettere in ope-
ra per creare un mercato artificioso con
i mille sistemi a sua disposizione. Conoscia-
mo questi sistemi: la pubblicità normale, la
pubblicità televisiva, l'utilizzazione di mezzi
di vario tipo. Si arriva all'assurdo che pro-
dotti che tutti 'sappiamo che non hanno al-
cun valore tempeutioo, sono ai primi posti

nella scala dei consumi del nostro Paese.

Nessun medico, nessun farmaco lago serio
è in grado di affermare l'importanza dell'uso
della vitamina C con dati certi. Eppure la vi-
tamina C ha dato Iluogo a 400 confezioni di-
verse. Andate a vedere che casa tale prodat-
to rappresenta oggi nella scala dei consumi
e andate a vedere che cosa in questa scala
rappresentano quei prodotti maggiormente
diffusi attraverso i quali uno crede di dare
un certo sollievo ai mali a volte esistenti, a
volte immaginari che lo affliggono e che
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spesso derivano soltanto dalla condizione in
cui si trova in questa società.

Non può essere assolutamente più ammes-
so che funzioni un mercato artificioso nella
produzione dei farmaci. E questo prima di
tutto poc la salute dei dtTIadini (oggi infatti
si parla di una nuova malattia derivante da
abuso di farmaci; quindi non si tratta Isolo
del furto eselicitato con questi sistemi ,sulle
tasche dei' cittadini) e in s,econdo luogo
per l'avvio nel futuro della riforma sa-
nitaria. Infatti, fino a quando funzionerà
un'industria farmaceutica che abbia mani li~
bere nella formazione dei prezzi e, peggio an-
cora, nella creazione di un mercato di consu~
ma (cioè che abbia la possibilità di imporre
se stessa nel mercato farmaceutico) noi non
faremo la riforma sanitaria.

Signor Ministro, richiamo la sua attenzione
su una cosa che è a sua conoscenza: il 32
per cento del totale dell'onere dell'organizza-
zione sanitaria del nostro Paese è assorbito
dalla spesa per i farmaci. È una cifra enor-
me, è una cifra che fa rabbrividire soltanto
a sentirla pronunciare. E si tratta di una ci-
fra che non è ancora esatta. Infatti nella re~
lazione previsionale si parla di un'altra cifra
che costituirebbe il 38 per cento sul totale
della spesa dell'organizzazione sanitaria: i ri-
coveri ospedalieri. In sostanza la relazione
previsionale per il 1971 dice che il 38 per
cento della spesa totale dell'organizzazione
sanitaria è costituita dai ricoveri ospedalieri,
il 32 per cento dai farmaci. Ma voi sapete
molto bene che nei ricoveri ospedalieri vi è
anche una componente farmaceutIca. Pertan-
to, se si scorpora questa componente, che è
dell'8-1O per cento ~ lo si può ricavare fa-
cendo un'analisi dei bilanci degli ospedali ~

dai ricoveri ospedalieri e la si porta alla vo-
ce spese farmaceutiche, risulta che il 32 per
cento delle spese farmaceutiche diventa il
35-36 per cento, mentre i:l 38 per oento dei
ricoveri soende pressappoco alla stessa per-
centuale. Quindi spese ospedaliere e spese
farmaceutiche nel nostro Paese sono ormai
livelilate. Ora, questo significa çhe, se rimane
in piedi il meccanismo dei prezzi, se perma-
ne il meccanismo dell'incentivazione dell'in-
dustria farmaceutica, attraverso la creazione
di un mercato da essa sola controllato, po-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19643 ~

14 DICEMBRE 1970384a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

trà accadere che la spesa dei farmaci superi
il 40AS per cento, cioè arrivi ad assorbire le
risorse che dovrebbero essere destinate alla
riforma sanitaria. Ma tutto questo non è pos~
sibile. E non è possibile che noi si affermi
di voler fare la riforma sanitaria e poi si Ia~
sci indisturbata questa struttura della pro~
duzione dei farmaci così come oggi è im~
piantata, senza cioè intervenire con delle mi~
sure energiche che affrontino il problema
alla radice, in maniera cioè da creare le con~
dizioni perchè la riforma sanitaria non sia
insidiata. Voi pensate a quello che potrebbe
succedere domani dell'unità sanitaria di base
lasciata di fronte a questo tipo di produzio~
ne dei farmaci nel nostro Paese. . .

F A D A, relatare. Quello che succede
oggI.

M E N C H I N E L L I. E oggi cosa suc~
cede? Il fallimento, il disastro, quello che è
successo per le mutue. Vogliamo continuare
così per il futuro?

F A D A, relatore. Ma adesso gliela dico
io la ragione!

M E N C H I N E L L I. Ho ragione? Con
questa affermazione, allora, finisco.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad espr,imere il parere sugli emellda~
menti in esame.

F A D A, relatare. PUIltroppo, senatore
MenchineUi, sono stato capito mal,e. Io non
ho detto che dta aveva ragione; rho detto
ohe le avrei chiar,i'tola ragione per cui oggi
succede qudlo che succede.

V A L O R I. Sarebbe stato straoIldinario
che lei una volta ci avesse dato ragione.

F A D A, relatare. Ho dato ragione pochi
minuti fa 311collega Di Prisco, dir1ei pres!So~
chè sostanzialmente, mentre su questo tema
purt'roppo non posso darvi ragione. E ve
ne dko subito i motivi almeno dal mio pun-

to di vista. Innanzi tutto devo far osservare
al senatore Menchinelli che esiste un ordine
del giorno, esattamente il n. 11, firmato da
tutti i capigl1Uppo della maggioranza, che
diohi3Jra esplicitamente che questa sistema-
zione prevista dal decreto non può es,sere
che una sistemazione provVlisoria in attesa
di UJna sistemazione direi molto più ca1ibm~
ta di tutta questa materia deLlo sconto del
prezzo dei medidnali; e questo per quanto
riguarda la prima serie degl'i emendamenti.

Ma ill problema sollevato dal senatore ~

ed eoco la ,ragione per cui, come relatore,
sono contr3lrio a questa serie di emenda~
menti ~ è più serio e riguarda la cifra bolle
(osiamo diIle foLle; rho già detto nell'altro
r,amo del Parlamento quando si è discUisso
della riforma sanitada) ohe si spende specie
in Italia e in tutto il mando per i fal1maci.
Può darsi benissimo che il pl10blema possa
essere corlletto secondo le indicaZJioni che
ha dato il senatore Menchinelli e cioè da
un'industria faIlmaoeutica naziollahzzata di
base, da una serie di misure che evitino la
propaganda, ecoetera. Ma non facciamooi i1~
lusioni: questi sono pannioeHi c3Ildi. Qual-
siasi soggetto in quest'Aula e fuori di que-
st'Aula ohe sia medico, che 'Sia didgente di

I

l istituti mutuahstici, che abbia passato la sua
vita a studiare questi problemi Isa benis,simo

I, che questi sono panniceHi caldi; così come

I
è un pannicello caldo la proposta di far pa~

I

gare una percentuale ai mutuati per la sem-
.plice ragione che questo è già statosperi~
menta-vo vent'anni fa in una provincia da un
direttore sanitario anticipatore. Dopo il pri~
ma mese vi è stata una diminuzione dene
spese mutualistiche, dopo ill secondo mese
luna diminuzione un po' minore, dopo il ter~
zo ancora minore; dopo il sesto mese le spe~
se mutuaHstiohe per medicinalli erano au~
mentate. È stata fatta un'indagine perchè
non si capiva come mai si era pO'tuta verifi-
care questo fatto. È saltata fuolli una cosa
semplicissima (fatta la legge, trovato l'in~
ganno!): non pochi mutuati si faoevano fare
due ricette, per esempio, di penicHlina; con
una ritiravano la penkiVlina e l'altra veniva
lasciata in conto di quello che si doveva pa~
gare (evidentemente per la comodità degli
spiccioli! ).
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Quindi questi sono tutti panniodli caldi.
E, a mio personale avv~so, dopo aver pas-
sato molti anni all'interno di questo s.iste-
ma, posso dire che esiste un solo modo per
superare la situazione: cioè ,abolire la gra-
tuità dei medidnali. Se Ila sentono ,le orga-
nizzazioni sindacali, se la sente il PaI1lamen-
to di affrontare questo problema, di passare
cioè a salario quanto i lavoratori pagano a
questo titolo ed aboHre ;Jlagestionegmtuita
per i medkina:li? Naturalmente si potmnno
sempre ,trDvare delle compensazioni per i la-
voratori più disagiati, più pO'veri. Questo
vuoI dire affrontar,e il problema lallllaracLilOe
per eliminare sperperi, sprechi e abusri da
cui, sia ben chiaro, nessuno è esoluso: non
sono esclusi i medici, nDn sono esclusi i
farmacisti, nDn sono esdus~ i mutuati. Se
ce la sentiamo, affrontiamo il problema aLla
mdice. Ma rfÌnchè si pmporranno dei panni-
celli caldi, si proporrà di hmitane, ad esem-
pio, la ,propaganda dei medirc.inali, di far:e
nazionalizzazioni eccetera, tutto questo non
guarirà mai quella che giust,amente è stata
denunciata: la malattia di abuso di medi-
cinali. Ecco perchè sono contrario.

P RES I D E N T E. Invito ill Governo
ad esprimere ,illpareI'e.

G I O L I T T I, Ministro del bilancio e
della programmazwne economica. U Gover-
no è contrario agli emendamenti per le stes-
se ragioni che ha espresso il l'datare.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 32. 1, 'presentato dal senatore Li
Vigni e da altri senato1']. Chi l'approva è
prega to di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti 'l'emendamento 32. O. 1, pre-
sentato dall senatore Menchinelli e da altri
senatori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 32. O. 2, pre-
sentato dal senatDre Menchinelli e da altri
senatori. Chi ,l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 33. l, pre-
sentato dal senatore Li Vignie da altri se-
natDri. Chi l'approva è pregato di alzalrsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Nencioni e di altri
senatori è stato presentato un emendamen-
to aggiuntivo all'articolo 32 del decreto-leg-
ge. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Poichè con Ila disposizione contenuta nel
primo comma del presente articDlo Ìil perso-
nale addetto agili uffioi ,fidudari mutualistid
coni!l oompito di prooedere aHa taJriffazio-
ne delle 'ricette ed al calcolo degH importi
dovuti ai farmadst<i a titolo di rivalsa sugli
sconti facenti car<ÌCo alle industrie produt-
trici verrebbe a trovarsi privo di impiego, il
Governo dellla Repubblica provvederà entro
il 31 dicembre 1970 ad emanare Dpportune
norme per il riassDrbimento e la tutela del
personale attualmente in servizio presso i
predetti uffici ».

32. 2 NENCIONI, CROLLALANZA,DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~
TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. Questo emenda-
mento, stante l'assenza dei presentatori, si
intende decaduto.

R1nvio H seguito della disoussione alla
prossima seduta.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. Come già avverti-
to all'inizio della ,seduta, procediamo ora
alto sVDlgimento delle intel1rDgazioni preseu-
tate sugli incidenti veri,ficati'sli sabato scorso
a Millano.

Si dia lettura delLe interrDgazioni.

A R N O N E, Segretario:

MARIS, BRAMBILLA, VENANZI, BONAZ-
ZOLA RUHL Valieria, TERRACINI. ~ Al Mi-
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nistro dell'mterno. ~ Per conoscere di quali
notizie sia in pDssesso e quali valutaÒoni in~
tenda esprimere sui gravi incidentil, nel cor~
so dei quali è mDrto un giovane studente,
verHìcatisi nel centro di M~lano, al termine
di una padfica manitestaZlione antifascista
indetta unitariamente da tutti li partiti e le
Drganizzazioni democratiche deLla città.

Si chiede, altl'esì, di canoscere quali di~
sposiziani siano state impartite per Ila tute-
la deU'incolumità pubblhca in una città, come
MHano, che ancora una volta, in oocasione
di una manifestazi<one democratica, è stata
investita dall'aggressività ingiustHioata ed
indiscriminata delle forze di palizia: paci-
fici cirttadini sono stati infatti brutJalIDen~
te caricati in piazze dove nulla giustificava
un qualsiasi intervento, creando in talI mO'do
un clima generale di violenza, causa, esso
stesso, di marginali reaZlioni" certamente
cont:rdLlabili solo se vi fosse stato da parte
delle autDrità senso di misura e di l'espon~
sabiHtà. (int. or. - 1967)

BANFI, CALEFFI. ~ Al Ministro dell'in-

terno. ~ Per conoscere:

1) come si sono svolti i giravi incidenti
che hanno fatto seguito, in Milano, allla ma~
nifestaziDne indetta dai partiti democnatki
per esprimere la loro condanna del falscismo
in Spagna e del neo.fasdsmo rn Itaillia;

2) quali istruzioni sono state impartite
alle forze in servizio di ordine pub bll'ico in
quelJla oocasione;

3) se ritJiene tollerabi:le l'uso deUe mIDi
da fuoco da parte delle fDrze che devono
garantire Ila difesa e l'incolumità dei dtta~
dini, quando tali farze sono pur dotate di
mezzi moderni di ditesa personale, quali
scudi e maschere;

4) quali provvedimenti ha p:reso per far
cessare le provacazioni fasdste in atto in
tutto ill' Paese, determinanti la leg,ittiima rea~
zione ddle forze popolari. (int. or. - 1968)

VALORI, DI PRISCO, NALDINI, ALBA-
RElLO, LI VIGNI, TOMASSINI, MASCIA-
LE. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini~
stri ed al Ministro dell'interno. ~ Per sa-

pere quali immediate iniziative intendano
adottare per appuraDe, fino rn fando, le gra-
vi Despansé1Jbiilità delle forze di polizia chia-
ramente emerse nel corso dei gravi fatti ac-
caduti a Milano nella giornata di sabato 12
dicembre 1970, che hanno portato a]l'a marte
dell'o studente universi,tario Saverio Saha-
relli ed al ferimento, per arma da fuoco, di
due ci:ttadinli.

Dalle prime risultanze delle inchieste oon~
dotte daHe associazioni democratiche e dal
movimento studentesco, da dichiarazioni di
testimoni oculari e dalle prime informazioni
giornalistiche è appal'SO, infatti, evidente un
comportamento ddle forze di poliz,ila diDet~
to a creare condizioni atte a prOVOCé1Jreinci-
denti.

GliÌ interroganti chiedono, pertanto, quali
urgenti misure si intendano adottall1e nei con~
fronti delle autorità di pubblica ,sicurezza
responsabiH di tali gravi incidenti. (dint. Dr.

~ 1969)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'mterno.
~ Per conoscere quali sono gli elementi di

fatto in possesso del Govemo e quali le va-
'lutazioni dello stesso, in relazione agli in-

odenti gravi (funestati anche daHa morte
del giovane studente Saltarelli) verificati si
a Milano nel pomeriggio di sabato 12 dicem~
bre 1970. (int. or. - 1970)

PARRI, GATTO Simone, ALBANI, ANDER~
LINI, ANTONICELLI, BONAZZI, CORRAO,
GALANTE GARRONE, LEVI, OSSICINI,
MARULLO, ROMAGNOLI CARETTONI Tul-
lia. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per essere

informati intorno ai gravissimi episodi, av-
venuti sabato 12 dicembre 1970 a Milano,
che hanno provooato la morte di un giovane
studente e numerosi feriti tra i partecipanti
ad una manifestazione antifmnchista. (int.
or. ~ 1971)

DI BENEDETTO, IANNELLI, DARE'.
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al l"'vlimstro dell'interno. ~ Per essere infor-

mati sui fatti gravi e dolorosi avvenuti saba~
to a Milano, compiendosi il primo amIiversa-
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ria del tragico 12 dicembre 1969, ed intoMo
alle responsabilità accertillte e per conos,ce~
re quali misure il Governo si proponga per
garantire:

1) il ,r,ispetto della legge da parte di tut~
tI e pertanto anche l'osserVlanza delle dispo~
siZloni Ilegittime dell'autorità preposta alla
responsabilità dell'ordine pubblico;

2) l'incalumità dei citltadi:ni che, con
pieno di'ritto, non des'iderano essere coinvol~
ti in selvagge ri'sse nel cuore delle città;

3) una idonea e tempestiva azione dei
pubblici poteri per non consentire che dei
facinorosi, 'ffiunilti di armi atte ad offende~
re, ,impunemente preparino ed organizzino
imcummissibili manifestazioni violente, lesi~
ve della libertà dei cittadini. (int. or. - 1972)

COLLEONI, BELOTTI. ~ Al Ministro del~

l'interno. ~ Per conoscere come si sono svol~
ti i fatti di iMilano in relazione ai gravi inci~
denti che hillnno turbato la vita cittadina nel
pomeriggio di sabato 12 dicembre 1970, nel
corso dei quali ha perso la vita un giovane
studente. (int. or. ~ 1973)

P RES I D E N T E. L'onorevole Mi~
nistro dell'interno ha facoltà di rispondere
a queste interrogazioni.

RES T I V O, Mimstro dell'interno.
S'ignor Presidente, onorevoli senatolri, an-
cora una volta gravi episodi di violenza,
quali sono quelli avvenuti sabato a Mirlano,
mi impongono il dovere di r,iferilre illl Se~
nato.

Hssi sono connessi con una serie di mani-
festazioni indette per motivi diversi e da
varie pa,rti politiche per n pomeriggio del 12
COHente.

Con l'approssi'marsi del primo anniive3:1sa~

l'io della strage di piazza Fontana, gli anar~
chici mila:nesi avevano organizzato una pub-
blka manifestazione.

JnOlJtre, l'Associazione giUlliani e da:lmatl di
Millano aveva promosso un rito religioso in
suffragio dei caduti durante 'le vicende bel-
Hche verificatesi nella Venezia Giulia.

Frattanto, il Comitato pel'manente per la
difesa antifascista dell'ordine repubblicano
aveva deciso di effettuare, nel pomeriggio,

una manifestazione di protesta in relazione
al processo in corso di svolgimento a Bur~
gas, oonsistente in un corteo ,che, partendo
da via Maslcagni, ove è ubicata 1131sede del~
rl'ANPI, avrebbe Iraggiunto pi!azza Duomo 'at~
traverso via S. Damiillno, corso Venezia,
piazza S. Babila e corsrO Vittoria Emanuele.
In piazza Duomo sambbe stato tenuto un
comizirO .

Successivamente ,il Movimento anarchici
milanesi, nel dal'e il preavviso della a<ccen~
nata manifestazione alla Questura, precisava
che es,sa si sarebbe svolta attorno a piazza
Duomo, can passaggi per piazza Fontana e
con una puntata, attraverso un lungo itine~
mrio, alla sede del consolato di Spagna.

Da parte del MSI veniva, poi, comunicato
al questore H proposito di depon,e, sempre
nel pomeriggio di sabato, una corona in piaz~
za Fontana, in memoria delle vittime della
strage.

Nel contempo il Movimento studentesco
dell'università statale aveva deciso di « pic~
chettare}} la piazza Fontana per impedire
che vi aocedessero elementi di estrema
destra.

Di fronte a tale complessa situazione, il
questore comunicava ai dirigenti del MSI
che nessuna manifestazione sarebbe stata
consentita in piazza Fontana nella ricorren-
za deU'eéddiO' e diffidav;a gli ,esponenti del
Mavimento studentesco, appositamente eO[l~
vocati, dall'et£ettuare il preannunaiato « pie-
chettaggio}} dato che il compito di presi-
diare la piazza Fontana sarebbe 'stato svolto,
oome di normale sua funzione, daiLla pO'liizia.

Nel pameriggio del giorno 11, eLementi di
estrema destra diffondevano nel oentra di
Milano numerosi manifestini per invitare al-
la messa promossa dall'Associazione giuliani
e dalmati e ad un successivo oorteo che in-
fondatamente si asseriva autoIiizzato.

Il testo dello stampato oontribuiva 'ad ac-
crescere la 1:ensione, cosiachè il questore de~
cideva di vietare qualunque manifestazione
in luogo pubhllico, ad ecoezione di quella pro-
mossa dal ComitatO' per la difesa antifascista
dell'ordine l'epubblicano, cui avevano aderi-
to quasi tutti i partiti pO'litici, nonchè sin-
dacati e numerose organizzazioni.

A tarda sera, l'Associazione giuHani e dal~
mati, preocoupata che la oerimonia religio-
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sa da essa indetta potesse essere strumenta~
Hzzata da forze politiche, vi rinunciava.

Dei provvedimenti adottati dal questore
veniva data notizia ai quotidiani localV, ol-
tre che ai dilretti interessati.

Questa la complessa e delicata situazione,

alla vigilia degli avvenimenti che mi accingo

ad esporre sulla base degli elementi che ,go~
no finora in mio possesso.

Alle 16,20 di sabato, circa 8.000 aderenti
aHa manifestazione indetta dal Comitato per
Ila difesa antifascista dell'ordine repubblica-
no si radunavano dinanzi aHa sede dell'ANPI
in via Mascagni e si portavano in corteo, at-
traverso il prestabilito itinerario, in piazza
Duomo, ove aveva 'luogo ilpreannunciato co-
mizilo, al termine del quale la manifestazio-
ne, svaltasi nel massimo ordine, veniva di-

chia'rata chiusa.

Mentre ila massa dei partecipanti defluirva
dalla piazza, circa miUecinquecento anarchici
e simpatizzanti, raggruppatisi sul sagrato del
Duomo, formavano un corteo nonostante il
divieto deHa Questura.

Le ,forze di po1izia interveniv&no, con le
intimazioni di rito: rimaste queste senza ef~
fetta, procedevano allo scioglimento.

I dimostranti, però, si ricostituivano in
consistenti gruppi in piazza Duomo e adia~
cenze, ma venivano ulteriormente frazio-

nati.

Nel frattempo, in piazza S. Babila si ra~
dunavano alcune centinaia di elementi dI
estrema destra, che pure venivano disc ('hi
dopo le intimazioni di rito. Un gruppo di

essi si portava rapidamente in corso Bueno"
Ayres: sassi ed una bottiglia «molotov»

venivano lanciati contro la sede dell'Asso~
ciazione Italia.Cina, frantumando alcuni
vetri.

Anche questo gruppo, peraltro, veniva
sciolto dalla forza pubblica, che procedeva
ad alcuni fermi.

Frattanto, un folto gruppo di anarchici,
in via Albricci, frantumava le vetrine degli
uffici della società aerea spagnola e di un
adiacente negozio, rovesciava alcune auto-
vetture e innalzava una barricata, utiliz-
zando materiale della segnaletica stradale
nonchè cavalletti e tubi di ferro asportati

da un vicino cantiere.

14 DICEMBRE 1970

Si imponevano, perclO, nuovi interventi
della forza pubblica, la quale, &ccolta da
un fitto lancio di cubetti di porfido e di
palline d'acciaio scagliate mediante fionde,
era costretta a fare uso di candelotti lacri-
mogeni.

Gli scontri si spostavano veJ1SOvia Larga,
ove numerosi elementi del Movimento stu-
dentesco si aggiungevano ai dimostranti.

Anche qui avveniva un nutritissimo lancio
di sassi e di bottiglie {{molotov» contro le
forze dell' ordine, che si vedevano costrette
ad intervenire 6petutamente sia in via Ber-
gamini, nei pressi dell'Univel1sità, sia in via
Pantano.

In tale frangente un contingente di cara~
binieri veniva assalito da una massa di
dimoskanti: tredki di essi erano fedti. Nel~
lo stato d'animo che si determinò tra le
forze dell' ordine, alcuni oarahinierl. nella
convinzione di essere sopraffatti, 'spararono
oolpi di arma da fuoco a soopo intÌ!mida-
torio.

Altri scontri avvenivano ,in vari punti del
centro dttadino, fÌnchè verso le 20,30 tor~
nava la calma.

Nel corso dei vari interventi venivano
fermati 22 giovani, fra anarchid ed ele-
menti di estrema sini'stra, e 30 di estrema
destra.

Negli scontri rimanevano fedti venti mi-
litari di pubblica sicurezza, fra cui un uffi-
ciale ed un sottufficiale, ventuno militari del-

l'Arma dei carabinileri, tutti con prognosi
da ,due a dieci giorni, nonchè sette dimo~
stranti, con prognosi da quattro a quindici
giorni.

Poco prima che gli scontri aveSS0rO ter~
mine, la polizia veniva avvertita che uno
studente era stato colto da malore aH'inter-

no dell'Università ~ dove erano affluiti frat~

tanto elementi del Movimento studentesco
~ ed era stato subito avviato al pronto

soccorso del 'policlinico.

Dagli accertamenti svolti, si è appreso
trattarsi dello studente universitario Save-

l'io Saltarelli, di ventit]1è anni.
Lo aveva accompagnato il medico Sergio

Bonelli, il quale dichiarava ai Isanitari che,
chiamato a prestare soccorso al Saltarelli,
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colpito da improvviso malore, glii aveva pra-
ticato una iniezione e, constatata l'estrema
gravità del male, aveva ritenuto urgente il
ricovero del giovane al policlinko.

Sul corpo delillo studente non sono stati
rilevati segDli di ecchimosi o altre lesioni;
secondo il primo giudizio dei 'sanitari, la
morte sarebbe stata provocata da « aJ1resto
cardio-circolatorio ».

L'autmità giudizi alli a ha già iniziato gli
accertamenti ed ha disposto che il cadavere
Vienga SOttOpo,StO ad esame !Dlecroscopko.

La perdilta di una giovane vita costiltui'sce
sempre moti'Vo di profonda triistezza per tut-
ti; mi sia perciò consentito di manifestaJ1e
ai familiari del giovane il più sincero cor-
doglio mentre formulo glii auguri più fervi-
di per li feriti.

Per quanto riguarda 1'operato deilla poli-
zia devo affermare che, se essa è stata co-
stretta ,ad intervenire, ciò è stato dovuto alla
necessÌ'tà di ,ripristinare l'ordine e la lega-
lità democratica, gravemente turbati ad ope-
ra di elementi estremisti.

È, infatti, compito delle fmze ddl'ordine,

per mandato che viene daLla ,legge vepub-
,blicana e da noi tutti, quello di ga-
mnti're a tutti la libertà, di respinge-
re qualsiiasi attentato all'autorità deHo
Stato: lo Stato come risultaDlte dell'intera
comunità naz~onale, lo Stato come espres-
sione ~ secondo i<l dettato della Costituzio-

ne repubbheana ~ della sovnmità popolare.

Ma questa azione di, difesa della legalità,
demooJ1atka deve trovare soprattutto nella
ooscienza civile dì ciascuno il più convinto
consenso e ill più deciso appoggio.

È dovere di tutti gLi 'itaMani, s,e si vuole
che ,il Paese progredisca neH'ol1d1ine e nella
sicurezza, dpudiare i metodi antidemocra-
tioi, il ribeUismo 'insensato, '1n una parola.
,la sfida allo Stato, che è, poi, sfida aine leggi

e alla vOllontà popoliare.

Non ai si può servire di questi metodi
per manifestare ,lieproprie idee e non si può
pensare che per questa via non si attirino
odi e furori nascosti che attendono l'occasio-
ne per esplodere.

Una cosa deve essere chiara: che fazio,siti
e vliolenza finisoono a volte per oondurre a
un solo nisu:ltato: ill sacrificio deHa libertà.

Noi procediamo lungo l'uniaa via che con-
sente di avanzare, che è la via non della
fmza aggres'siva, ma del diritto e dellla li-
bertà.

Dobbiamo rkol'dare che demoorazia e li-
bertà sono una conqui'sta incessante, frutto
di impegno comune che non può e non deve
oonoscere soste.

A questo impegno vel'r,emmo meno se noi
dovessimo indulgere alla vio,lenza, da qua-
lunque parte essa pl'ovenga.

Occorre, quindi, oostituire fra tutti coloro
che cvedono nei valori deHa democrazia e
della legalitàJ1epubbHcana ~ al di sopra di
ogni differenziazione pO'litioa ~ un argine
compatto per contrastare deCÌisamente l',in~
sorgeI1e di situazioni di vilOlenza che soonvol~
gono la ooscienza pubblica, turbano la pace
civiLe, confondono le responsabilità, deter-
minano sfiducia nei poteri castituiti.

Questo è il nastro, comune dovere e per
quel che mi rigual'da posso dirvi lil mio co~
stante assHlo quando ci t'roviamo di fronte
a metodi che mirano a fare del disordine
e del caOls regola di oonviv,enza.

Se può non essere esatto accomunare in
uno stesso giudizio gli opposti estremisti,
non pare dubbio che essi sono accomunati
dal propasita di far precipitare la sacietà
italiana nel disovdine e nel'la confusione,
che portano a lacerare il tessuto stesso del-
la società civile, e a deformare gli eventi
della sua storia, mutandoli in modo da far
assumere ad essi un significato opposto a
quello che ebbero.

Noi respingiamo questi si,stemi; ed è ve-
ramente aberrante ,che il ricordo di una tra-
gica vicenda da tutti esecrata abbia finito
con !'incoraggiare le esplosioni di violenza
messe in atto ad opera di sparute mino~
ranze.

Posso, :comunque, assicurare gli oQlol1evoli
senatori che il Governo da parte sua, nel-
l'esercizio della sua azione che resta impron-
tata ad un responsabile senso di milSUI1a,ma
nella consapevolezza di ciò che è suo oom-
pita fare, non Ilascerà via libera a tentativi
di minare le basi della convivenza demoora-
tirca in Itallia. Nessuno può sperave in una
inerte, anzi colpevole tolleranza.

In tal senso sono Ie dÌ\retti'Ve impartite
alle forze dell'ordine impegnate anzitutto in
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un'attenta, vigilante azione di prevenzione e
che, nella tutela dei vaJori fondamentali della
nostra canviv~nza, pur operandO' :in situazio~
ni spesso difficili e delicate, danno prova di
grande senso di respansabilità.

DobbiamO' avere ben pres,ente il campito
fandamentale che esse hanno ,in una moder~
na e democratica concezione ddle 10'1'0 fun~
zioni: questo compito io:ritengo che esse
assalvono al servizio della camunità nazio~
naIe, nel rigoroso rispetto della legge. (Vivi
applausi dal centro).

P RES I D E N T E. A nome di tutta
l'Assemblea mi associo al cordogho espres~
so dal Ministro dell'interno per la morte del
giovane studente universitario Saverio Sal~
tarelli.

T ERR A C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N l. Signal' Presidente,
l'anarevole Minist,ra, secanda gli è cansue~
tudilne, ci ha fatta una relaziane particala~
:reggiata e mmuta dei£atti ,luttuosi e spia~
cevolissimi verificatisi a MilanO' nella giar~
nata del 12. Ma, piuttasta che un quadro,
quella che egli ci ha camposto dinanzi è
stata un allineamentO' di ,episodi dei quali
non si sano nè ceroati nè lincLicatJi,carne ai sa~
remma attesi, la connessiane, il coal1dina~
menta e ancar mena le oause, le anigini
specifiche per ciascuna di essi, a magari
le cantrappasizioni e i cantrasti che, nel ,la~

l'a svolgersi o nel lara concludersi, non pa~
tevano nan venille 'infine alla superficie.

NOli ci rifiut,iama di credel1e che il 12 di~
cembre debba armai cansiderarsi carne de~
finitivamente inserito, quale data nefasta,
nel calendariO' della Repubblica. E se an~
ohe quest'annO' essa è stato aooompagnata
da avvenimenti tanto crudelti, si è trattatiQ
di una coincidenza casuale. Tutitavia di que~
sta caincidenza lIe autarità oostituite avreb~
bero pur davuta avvertire la possibillità, di~
stinguenda 11isalutamente fra ,le v~rie ,ini~
ziative queUe che prevedibilmente avrebbe~
ro potuta darvi luogO', in quanta capaci di
orealle incidenti attraversa la pravacazione.

OgnunO' che abbia sensO' di llespansabilità
nan può d'altronde nan capire che MilanO',
carne centro pulsante della Vlita nazionale, e
nOin soltantO' in funziane ecanomica e finan~
zia11ia, ma anche politJica, maraJe e cU!ltu~
rale, si affre carne luaga di eleziane per il
più immediato estI'insecarsi dei fenameni più
camplessli della vita oallettiva call'affiamre
dal profonda di impulsi, lleaZiioni e manife~
staziani che, a seconda dell'inciQntra che
l1itrav:ana neUe struttUI'e, passanO' risolver~
si in pasitiva ai fini della nastra vita de~
macratica a nel sua ravesciiQ.

VeniamO' al cancretiQ. Per ,il 12 di dioem~
bre, quattrO' dIiverse liniziative eranO' state
prese a Milano da quattm schiemmenti
politici recipracamente ostil,i a confluenti.
Innanzitutto il Comitato pel1manente per
la di~esa antifascista dell' ardinerepubb1i~
cano (le questa int.itollazione è sufficiente a
qualificarme l'ispirazione e il programma)
aveva deciso di manifestare la solidarietà
della cittadinanza con .i processati di Bur~
gas, ponendasi dunque in cansonanza con
il passo che il Governo nei giorni prece~
denti aveva compiuto a Mad~id. Manife~
stazione quindi ben avaUatJa pa],iticamente,
oltre ohe nabile in sè, e per,la quale noi tutti,
il Senato, tutto, deve essel1e ricanoscente ai
promatori. Questa manifestaziane, auto~iz~
zata, ebbe uno svalgimento ~ oome il Mi~
nistro ha nconflermato ~ ardinato, salen-
ne, limponente casì come ne fa £ede la cro~
naca di tutti ,i giornali milanesi. Contempo~
raneamente avrebbe dovuto aver Luogo una
mani£estazione degli anarohici can uno sco~
po altamente apprezzabHe. Gli anarchiai dal
12 dicembre dello scorso annO' infat1Ji sano
divenuti bersaglio preferito della destra più
qualificata, delle £orze più espr1esse deUa
canservazione, ddla reazione, del fascismo
che 1i hanno additati, con temeraria impu~
denza, quali autori e complici dell'orribile
strage alla Banca dell'agriooltura. In strano
paraHelismo contrO' gli anarchici, sin dal pri-
mo momento si è inoltlle scatenata fintera
apparato della pollizia, e la stessa Magistra~
tura, suggestionata da questa spettacolal1e e
intreccia1;a aziane del bracciiQ punitivo del~
l'Esecutivo e di certe sue frange non troppo
misteriase, si è orientat'a e mossa nelle sue
ricerche verso conclusioni che hanno susai~
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tato malesser,e, incertezzie, diffidenza in Iar~
ghi strati dell'opinione pubblica. Ora, che
gli anarchici milanesi abbiano voluto, eser~
oitando un diritrto democratico, alzare la
loro pmtesta contro l'azZ<aJ1dava e incompro~
vata accusa con la quale si è oemato di su-
soitare oontro di loro l'odio popolare ~ e

abbianosoelto all'uopo proprlio la data an~
niversario dell' OJ,rendo cI1imine ~ non do-

veva susoitaI1e opposizione ma comprensio~
ne e consenso. Il questore di Milano pJ10ibì
inveoe la manifestazione, ponendo ancora
una volta una ipoteca di sospetto ingiusto e
di diffidente ostilità su cittadini di nul,l'altm
colpevoU se non di nutI1iJ1e una opinione, di
aocettare una ideologiCI ,ohe a nessun titolo
legale possono essere contestate e proibite.

Chè, se poi fossero !anohe stati anarchid
gLi autori della strage ,aMa Banca dell'agni-
ooltura, ebbene li si punisca, essri, gIà autori
,identificati ~ come si ,farebbe ,e si dovrebbe
faJ1e con i oolpevoli di qualsiasi delritto, qua~
lunque idea professassero ~ senza che oiò

possa mai portare a coinvolgere nella con~
danna, anche solo morale, l'intero movimen~
to dottrinario o politico corrispondente in un
suo qualohe specifico campo di azione. Se
lo si fa, allo va è impossibilLe tpl'oibirglà di
protestare, contestando e anche d,torcendo
le aocuse apertamente, pubbHcamente, alla
luce del sole, dinanzi aLla genve.

Questo appunto intendevano faDe gI,i anar-
chid a M:ùlano. E poichè fu loro impedito,
essi rifluirono nella maggiore manifesvazio-
ne, quella indetta dal Comitato per la difesa
dell'ordine lepubblicano, nella oui scia, sul
finire, sii mossero autonomamente per paver
far BÌsuonaJ1e la loro voce in funzione del

10'ro assunto qualificato.
Ma per la gioJ1nata del 12 ,emno state pro~

gettate ancol'a altre manifestazioni, come
quella fascista o neofascista (non capisco
perchè l'onorevole Ministro abbia adottato
questa uMima denominazione, come se un
fascista di oggi fosse diverso da un fascista di
ieri o di trenta anni fa, anche se, per viltà, vo~
lesse farlo credere). Questa manifestazione
Sii eva ammantata ,sottc;finzione J1el'igiosa ~

che era di per sè pmva di viltà momle e
politica ~ gabellandosi come messa a me~

moria dei caduti dalmatJi e giuliani saaLifi-

cati dalla foUia cniminosa del f,asoismo nel
corso dell'uhima sua guel'va eLi aggressione.
Tale manifestazione, artificiosamente fi'ssata
nella giornata del 12 dioembJ1e, vi. costituiva
Ulna dissonanza olamorosa, come ,in una Re-
pubbLica democratioa è ,appunto ,il fascismo.
L'impronta, ,l'obiettivo provocatorio di que-
sta manifestazione erano ':ùndubbi e ,la que~
stura di MiLano la proibì; H che però non
poteva farneignor;are, trasoural'e i movent,i
e gl,i scopi che nimanevano perseguibili con
altri mezzi, a contrastare i quali non si prov~
vide.

E ciò OOllcorse certamente ad appesantire
l'atmosfera della città, che non sal1ebbe cer~
vamente stata iÌl 12 dicembre comunque trop~
po serena, ma, nell'ordinato svolgimento del~
l,e manifestazioni democrat,icamente prepa-
nate, avrebbe potuto conaludersi senza il 'pur~
troppo vedficatosi graviss1mo turbamento
dell' ordine pubblioo.

Ma l'onorevol'e Ministro ci ha parlato di
una quarta manifestazione attribuendola al
Movimento studentesco. Nego che ,J'azione
deglI student!i 'abbia avuto forma e carattere
di manifestazione pubblica. Essi infatti non
si erano proposti che di presidiare l'univer~
s,ità contro ,le minacce aggressiv,e daLl'ester-
no. Un esterno che non ena di certo nappre~
sentato daUa manifesta:z;ione ,antifascista di
piazza del Duomo e neanche dalla maniÌfe~
stazione anarchica, ove avesse avuto luogo,
ma da San Babila, da cui appunto ancora
una volta la provocazione v,iolenta è sortita,
oome non poteva non avvenire dopo le deci~
sioni dell'ultiimo Congl'esso del Movimento
sociale riunito in Roma, all'EUR. M qual
proposito, non posso non deplorare l'ampio
spazio che la Radiotelevisione ,ritenne di do~
ver riservare ndle sue vrasmissioni per dare
la priù ampia I1Ìsonanza a tuUe le ,ignobili de~
clamazioni che v,i furono pronunciate. Gli
studenti di Milano non av:evano perciò da
non porsi il problema di una difesa dell'uni~
versità.

Onorevole Ministro, noi lo sappiamo che
la provocazione dei pDovooatorli professionali
~ e nel nost,ro Paese sono molti di più di
quanto non si ritenga, fra maestni iJnoallHi
di antichi tempi e allievi d'oggi, loro emuli
e superatori in peDfidia e crudeltà ~ si di-
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l'Ìge sia contro le masse popohd politica~
mente avversate che ne vengono considerate
più facilmente ricettive e quindi ottime co~
me predisposte al panico e quindi al tuml1l~
to, sia verso la polizia tadle alla suggestio~
ne e pronta a ogni pvetesto. Ai vesponsabili
dell'uno e dell'altro campo, quello di popolo
e quello di polizia, spetta di agire perchè la
provocaz,ione faHisca, venga respinta, sia
smascherata. Chi cade nella provocazione,
infatti, non voglio dire ohe sia slempre d'lac~
oordo con i pvovocatori, ma certamente se
ne fa strumento, ne sia o no consapevole, e
ne diventa compartecipe.

Ora noi questo compito, questo dovere di
smascherare Ila provocazione e di impedire
che compenetri le nostre file, di vespingerla.
lo assolviamo ogni giorno, assumendod la
l1esponsabilità di un'opera che spesso cita
bersaglio di ,accuse linfamanti da parte di
gruppi avventati e avventurosi. Poichè noi,
ohe la provocazione non pratichiamo, non
la tolleriamo negli altri, chiunque siano. Ma,
onorevole Minist,ro, la pol,iziÌa si comporta
oosì? Non credo che la pollizia in quanto
taLe, corpo costituito, pratichi l'arte della
provocazione. Ma voi la formate, questa po~
Hzia,La educate in maniera tale ohe, inevita~
bilmente, essa può in qUallsliasi momento,
spesso calcolato dai provocatori, inserirsi,
ritrovarsi nei loro piani. Guardiamo l'esem~
pio di MHano, pomeriggio del giorno 12 di~
cembre; guardiamolo questo giorno nella ver~
sione di giornaM quali IiI« Corriere deiUa Se~
l'a» e « U Giorno ». Non li Ileggerò per lei,
onorevb,le Ministro, che nel suo matt:inale

dtl'OVla immancabilmente ,i ritagli o li richia~
mi di ogni foglio e gazZietta, ma per i colleghi
ohe non abbiano scorso j giornali di stama~
ne. Ebbene, leggo in essi che, allorquando la
piccola colonna degli anarchici, staccatasi dal
grande oomizio di piazza Duomo, comin~
ciò a muoversi dalla piazza verso Vlia Tonino,
la polizia si pose limmediatamente al suo se~
guito defilando poi, uomo per uomo, lungo
il ,corteo per 'ritrovarsi a fare maslsa e muro
alla sua testa. Perchè? A quale scopo? Non
avrebbe il buon senso dovuto inveoe sugge~
dI'e ai responsabili deLl'oI1dine di lasciare
ohe quel corteo marciasse, faoesse la sua
strada, magari per chilometri, sino a che,
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come sempre avviene in ogni manifestazione,
a poco a pooo La gente se ne aLlontanasse
disperdendosi fino al suo totale esaurimen~
to? Che pericolo, quale minaooia rappresen~
tavano, rappresentano dueoento, tvecento
giovani che marciano, gI1idano e agitano ban~
diere e cartelli?

Ma la polizia è da voi istruita così da
considerare che l'essenziale per lei è di fare
rispettare le proibizioni, di limporne assolu~
tamente 1'osservanza, di non sgarrare dal
oomando impartito, costi quel che costli, che
appunto significa cadere nella provooazione.
È vem che gli anarchici di Milano non vole~
vano provocave, ll1Ìvendicando e eseroitando
i:l diI1itto di Despingere da sè le aocuse infa~
manti delle quali 80no da un anno bersaglio
di fvonte all'opinione pubblica. Ma Ila poli-
zia, che non sa identifioare la provocazione,
Sii sentì propv10 aHara provocata. E reagì,
Darn Ie soiaguDate Donseguenze ohe conoscia~
mo, trasformando una giornata che sarebbe
comunquè stata fervida di ardenti passioni
in una giornata di sangue e di soiagura.

Ma che faDe, allora? Rispondo sempre con
le parole del giornale per bene che ho già
cMato: « C'era un modo per mantenere l'or~
dine: lasciare che il corteo sii sfogasse verso
la perifevia, per circoscdverlo in una zona
meno convulsa e più controllabile. Ma il vice~
questore che >coordinava sul oampo l'ordine
pubbLico ha pDeferito la solu2)ione di forza ».
E chi ha pagato, ha pagato: il giovane stu~
dente raccolto esanime sul marciapiede, dopo
la carica violen:1Ja della polizia. Onmevo1le
Ministro ~ se ne convinca ~ non è la forza

che dà autorità ai Governi, non è la forza
che garant'isoe l'ordine, non è la forza che
salva la legalità, ma l'equilibrio interiore,
il buon senso, la capacità di valutare, di di-
stinguere, di scegliere e la volontà di stare
sempre e comunque schierati nel campo de~
mocratico.

A Mi:lano si trattava lappunto di mettersli,
fra le parti contl'apposte, con quelle demo~
cratliche, che non erano difficili da identifi~
care. Sono infatti democratici oggi in Ita~
Ha tutte quelle forze, paI'1Jiti, schieramenti,
gruppi e singoli che, avendo concorso a orea~
re la RepubbLica, ne sostan2)Ìano e difendonlO
l'esistenza di contm a quanti La ins1di,ano IO
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spregiano. E sono, questi ultimi, i continua-
tori e gli eredi, diohiarati o nasoosti, del I1e-
gime infausto rovesciato trenta anni fa. Fan-
no testo in proposito i resoconti del congres-
so fascista riunitosi nelle settimane scorse a
Roma, trabaocanti di ,ignobiili ingiurie, di
offese canagliesche, di ,accuse temeraJ:1ie e di
minaooe '1ntoUerabili oO'ntro la Repubblioa
democratica.

Ma evidentemente gli alti comandi delLe
forze di polizia non sanno distinguere e soe-
glieI1e ~ non dico che non vogl/iano ~ fra

le forze demO'cratiche e le antidemocmtiche.
Gita un esempio: i faMi l'eoenti di Trieste,
dove, di persona, potei sapel'e e documen-
tarmi.

AL BARE L LO
sapere.

Si fa finta di non

T ERR A C I N I A Trieste oggi, rin
una gmndiosa assembLea cittadina che si
terrà in piazza dell'Unità, consacrata a tante
vioende eroiche e dolorose nella storia dell
nostro Paese ,e dO've giustamente da quin-
quem:lIi viene proibita qualunque manifesta-
:zjione palitica che potrebbe divenil'e momen-
to di disunione di queLla oittadinanza, au-
spioe l'amminist'l13zione comunalle, quel sin-
daco alzerà una fiera pl'otesta contro !'igna-
bile aggressione ohe i fasoisti hanno compiu-
to nei giorni scor5li a danno di molti dUa-
dini d'ogni partito e gruppa nazionale. E non
i fascisti di Trieste, ma fasoisti giunti da
tutte le l'egioni itaiIiane, cO'n pullman deco-
rati degli emblemi aborriti della rovesciata
dittatura da ess,i riesumati e onorati. Erano
giunti a Trieste da assai lontano, ma le auto-
rità politiche e di polizia, così sensibili ad
ogni minaccia di turbamento dell'ordine
pubblico ~ lei compreso, onorevole Mini-

stro ~ avevano loro permesso di affluire
nella città e di scorrazzarvi inquadrati nelle
loro formazioni a carattere, diciamo così,
paramilitare e di abbandonarsi a ogni vio-
lenza.

E ancora l'altro giorno, a colmare la
misura, un branco di costoro ebbe ['au-
dacia di salire le scale del municipio e di
invadere vociando l'aula mentre il Consiglio
comunale sedeva condannando unanime, sal-

va i missini, le ignobili impl'ese deLla giornata
preoedente. Avevano celato satta la giacoa,

I secondo la consueta tenuta di battaglia, man-
ganeHi, sbarre e catene di fermo E non fu-
mila gli agenti di polizia o i carabinieri a fer-
maI'li e rioaodaI1li, ma gli stess/i cittadini
convenuti all'appeLlo civico.

Le chiedo, onorevole Ministro: non sareb-
be stato compito, doveJ:1edelile forze armate
da lei dipendenti opporsi al concentramento
fascista di Trieste? Lei ne aveva avuto ti.!
preannuncio dalle molte interrogazioni pre-
sentate da senatori e da deputati, prima di
quella giornata per sollecitarla a provvedere
tempestivamente e opportunamente. Ma ,lei,
inventore della felice formula dei due con-
tmpposti estremismi, ha preferito, come al
solito, lasoial'e -che quello di destra si di/sfre-
nasse, salvo a ordinaI1e poi che a Milano
quello di sinistra fos/se duramente affrontato.
E peggio per -chi di ciò ha pagato i,l pl'ezzo
con la propria giovane vita!

Onorevole Ministro, lei ha detto ~ oome
nasoonderlo d'al tJ:1Onde? ~ ohe /si è anche

I spamto il'altJ:1Ogliorno a Milano. Ma lo ha
detto en glissant. La realtà non si può ne-
gare, ma è bene non metterla troppo in evi~
denza. Siamo comunque qui in presenza di
un particolare gravisSiimo di queLla che av-
venne. Il giovane Saltarelli non fu ferito
d'arma da fuoco e solo domani sapl'emo per-
chè dunque egli è mOl'to. Ma oolpi furono
sparati, e non a scopo di intim~dazione. In-
fatti le fotografie ,scattat,e sul luogo mO'stra-
no chiaramente che lo furono, tutti ad altez-
ZJa d'uomo,e a'l busto fu terito un giornalri-
sta per caso di passaggio. E buon per lui' che
vestiva uno spesso cappotto di lana, quale
a Milano portano coloro ohe possono per-
metterselo, altrimen,ti la sua ferita sarebbe
stata assai grave. Ma per intimidi:re si spara
forse a mezzo cO'rpa? I tristi fat1Ji di Milano
ci riportano dunque anohe alla dibattuta
questione delle armi da fuoco, del loro im-
piego da parte della polizia e del'leistruzioni
che in proposito le autorità di comando le
impartiscono.

Come ha udito, onorevO'le Min1st11o, vi è
una quantità di dati e di connessioni che
mancarono ,nella sua minuziosa, predsa, bu-
rooratka rispasta a mezze maniohe di tda
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cerata. Anche essa era certamente [JIecessa-
ria, ma non sufficiente.

E vengo alla conclusione, onorevole Pre-
sidente. E giunto il tempo che il Go-
verno tracci una linea di delimitazione,
precisa e netta, tra le forze democrati-
che e le antidemocratiche, convincendosi
che il compito, il dovere è quello, se non
di sohiacdare d'un tratto queste ultime, cibe
vilme:çrbe si alillmantano di pietà andando
perfino la messa per meglio tralillaI1e a danno
della Repubblica, quantomeno di tenerle in-
oessantemente d'ocohio sospettoso, dnun~
ciando la favO!I~irle e vezzeggiade. Che non
si verifichi più 10 ,scandalo intoHembile del
Congresso del Movimento sociale italiano,
le cui frasi ignobiH ~ che se pronun-
ciate per assurda ipotesi da un operaio,
da un contadino, da un cittadino della
strada, avrebbero provocato denunce su de-
nunce ~ furono ,riprese, trasmesse, ripe-
tute replioatamente in ogni gene:re di rubri-
ca, dalla radio e dalla televi,sione! A partie
che l' OInorevole M~nistro non oeI1CÒ o creò
1'occasione per oondannarle pubblkamente.

Traoci dunque il Govel'no quelsta demar-
cazione, e riconosca che è daH',antidemOlOI1a-
zia che scende minaccia aHa Stato Il'epubbli-
cano. La libertà d'opiniOlne, ,che la nOlstI1a
legge fondamentale riconosoe 'e tutela, allor-
quando, per tracotanza e provooaz~one, pone
a repentaglio le istituzioni, non ha dilritto
a tutela. In quanto alle forze demooratilohe

~ e nOli 10 siamo ~ esse ,sono il sost'egno

della Repubblica, e vogliono esserlo anche
dei ,suoi gov1erni ogniqualvolta si tratti di
sorreggerli nell'azione di fronteggiamento
delle forze eversive dell'antidemocrazia.

Strettamente in connessione con questo, si
pone per prima cosa la questione dell'impie-
go e della condotta delle forze di polizia e di
come esse sono istruite ai loro compiti. An-
che ciò dipende dal Governo dal cui compor-
tamento le autorità traggono indicazione al
proprio. Quando il questore di T,rieste si è
reso conto che il Ministro dell'interno nulla
aveva da eocepire alla manifestazione £asd~
sta di Trieste, sul cui svolgimento i sUOlipro-
motori nulla avevano nascosto, non poteva
non dirsi: la vogliono, se l'abbiano; e vada
come vuole.

La polizia è speoohio e strumento fìedeI,e
della volontà politica del GOV'elI1llo.E 'sl~noa
quando il Governo non prenderà pOlsilZione
contro 1'ant~democrazia ,e oontinuerà a lOer-
care o a fingere un'impossibile equi distanza,
un assurdo equilibrio tra ant,idemocrazia e
democrazia, sino ad allora i 12 dicembre
spesseggeranno nel calendario della Repub-
blica e cittadini moriranno, per troppa fede
nella democrazia, e perchè, per essersi in-
quadrati nelle sue file, restano esposti alla
possibilità di pagare con la vita.

Onorevole Ministro, !l1!elle'sue comunilca-
zioni, sulfini[~e, come d'obbligo, lei ci ha ri~
cOll'dato che la libertà sta al di ISOpDadi
tutto, che ogni cittadj,no è tenuto ad OISiser-
vare la l/egge, che la violienza va dep,recata le
re~pinta. Ma il senso profondo del su,o pen-
siero era da ricercarsi nella prima parte del-
la sua risposta, la quale, se ha potuto soddi-
sfare qualche cUl'iosità, ha deluso la nostra
ansia di mutamento neLla politica del Go.
verno che in definitiva eSipIìime la conce.
zione ch'esso ha del nostro Stato. (Vivi ap-
plausi dall' estrema sinistra).

C A L E F Fl. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha tacoltà.

C A L E F F I. Onorevolle P,residente,
onorev:oli coUeghi, vorrei essere oerto che
il pensiero e <l'animo dell'onorevole Ministro
si'ano quali egli ha espresso neI.la seconda
parte del suo discorso, parte nohile delle
sue dichiarazioni alla quale noi socialisti
ci associamo pienamente.

Noi siamo ~ come è noto ~ per una

società bene organizzata, per una società nel.
la quale i dislivelli non siano tali da produr-

l'e le tensioni, per ~ma società nella quale
la libertà non abbia soltanto un significato
declamatorio, ma anche un contenuto.

Onorevole Ministro, debbo però fare qual-
che riserva sulla prima parte del suo di-
scorso, evidentemente perchè eU,a ha infor-
mazioni di prima mano, ma forse non sem-
pre obiettive, come può capitare, pevchè
siamo tutti uomini: i funzionar,i sono uo.
mini, i cosiddetti uomini dell'ordine ,sono
pur sempre uomini, qULndi può anche suc~
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cedere che le informazioni non sliano sem~
pre obiettive.

Da parte mia, anche se non fui a Milano
il 12 dicembre, ho avuto infìormazioni di~
rette, che naturalmente non provengono da~
gli ambienti direttivi delle forze dell'ordine.
Ma appunto ~ come ricovdava testei:l col~

lega Terracini ~ vi sono giudizi anche del~
la stampa ~ e non 'solo della stampa ~ e
di coloro che presenziarono alla grande ma~
nifestazioneche si è svolta in piazza del
Duomo per pmmozione. delle forze demo-
cratiche, in base ai qU!ali per colpa, o per
inesperienza, o per mancata valutazione di
un vice questore i famosi anaJ:1chici sono
stati costretti a :riaffiuire in piazza del Duo~
ma e a farsi largo con metodi che certa~
mente noi non condividiamo. Noi siamo
contro la violenza anche se esercitata da
chi è offeso dalla violenza; contro la vio~
lenza che non sia per legittima difesa. Ma
qui siamo al punto a cui accennava poco
fail senatore Termcini,; ciOiè perchè chia~
mare in oausa, come è avvenuto da parte
di certe zone di opinione lOicali e non lOicali,
la responsabilità collettiva di tutti gli anar-
chici per i fatti del 12 dicembre 1969? La
responsabilità coUettiva è una concezione
prettamente nazista e fascista per la quale
abbiamo subìto quello che abbiamo subìto
e che tutti sanno. La responsabiHtà colJet~
tiva non può essere assuvta a concezione
di governo. E ,io ,spero, 'Sono certo, che ella,
onorevole Ministro, che è anche un finissimo
giurista, non condividerà questo criterio, al
quale peraltm si è spesso ,ispimto qualche
settore della viita associata preposto proprio
al controllo della vita associata. Noi dob~
biamo anche !tener conto di un faUo: che
se è legittimo condannare la nevrosi, i gesti
inconsulti, la violenza ddla folla, a maggior
ragione dobbiamo condannare la violenza
quando viene eseroitatadagh organi che
dovrebbero reprimere la violenza della fol~
la. Siamo d'accordo, onorevole Ministro, che
non si può imputare sempre alla pOilizia, ai
carabinieri, la responsabilità di quello che
avviene; l'abbiamo detto prima, sono uomi~
ni gli uomini di po.lizia, sono uomini i caI1a~
hinieri;peraltro chi li comanda, chi li dirige,
chi li educa deve sapere che il controllo dei
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nervi non deve essere mai perduto dalle
forze di reprressi'One e daUe forze di contra~
sto. A quesito proposito, gli spari che sono
avvenuti a Mila:llO, come è dichiarato dai
giornali e da tutti quelH i quali sono stati
presenti alle manifestazioni milanesi, sono
st;:1ti diJ:1etti ad altezza d'uomo; e questo
è molto grave, anche se possiamo com~
prendere che, a un dato momento, non po~
tendone più ed essendo premuti da tutte
le parti, gli uomini di polizia o i carabini,eri
ar,mati reagiscano con gli spad in aria, ma
non con gli spari ad altezza di persona.
11 giornalista Carpi è stato ferito all'altezza
del gluteo e alcuni uomini, un uomo di 68
anni, una donna di 65 sono stati feriti nelle
parti ,immediatamente inferiori al dorso.
Dobbiamo anche prevedere e prevenire que~
ste manifestazioni e allora, onorevole Mini-
stro, risahamo alle sorgenti anche noi; di~
ciamo anche noi basta lOon 'i fascisti, basta
con le provocazioni fasciste pevchè è questo
che rende anche nervosi i nostri g,iovani i
quali hanno appreso da noi che avevamo

vinto i,l fascismo e se lo vedono rioompa~
rire con sempre maggio ve iattanza, più vio~
lento che mai, più provocatore che mai in
tutte le città d'Italia. E a110ra bisogna an~
che ricordare che da più di venti anni le
associazioni partigiane, le associazioni del~
la Resistenza, singoli uomini, singoli citta~
dini hanno invaso gli uffici giudi:lJiari di
denunzie contro manifestazioni di fascisti,
di gruppi o di uomini singdJii. Ebbene, sono
state tutte regolaIìmente archiviate, chissà
perchè o lo si sa troppo. Bisognerebbe fare
un'indagine su questo, onorevole Ministro.

Quando io con alcuni studenti ai quali
avevo ,l'onore di tenere una lezione di sto~

ria recente a Milano siamo stati agigrediti
in una sede privata, la Casa della culitura,
nella sala delle oonf,evenze, da un gruppo
di fascisti e sono andato assieme a questi
giovani a denunciare ,il fatto all'autorità di
polizia competente, mi sono sentito r,ispon~
dere: «Non possiamo far niente; dovrem-
mo denunciare anche voi per r,issa. È me-
gHo che lasciate perdere ».

La ,rissa era quella di due stUidenti feriti
al capo a seggiolate dai fascisti.
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I
A L BAR E L L O. Si vergognino i so~

Ioialisti di stare a quel banco.

C A L E F Fl. Nessuno si veI1gogni di
niente. Sto padando a nome dei socialisti.
Anche questo è un fatto che ci fer,isce pro~
fondamente, il fatto di queste denunce vane
perchè il cod1ce penale contiene un articolo
in cui l'aggredito è equiparato a colui che
l'aggredisce se si difende; se non si difende,
e può anche morire, nessuno reciterà nean~
che il paree sepulto.

Onorevole Ministro, queste manifestazio~
ni fasciste, non so,lo violente, ma anche of~
fensive, non ci impauriscono ~ !perchè non

ci possono più impaurÌ1~e: noi vecchi in par~
ticolare nulla può più impaurirci ~ ma ci
offendono, offendono l'anima sensibile dei
giovani. Ecco allora che alle molte ragioni
per le quali i giovani si agitano, protestano,
non credono più nemmeno ai partiti poli~
tici e alla democrazia, si aggiunge questo
elemento grave del turbamento continuo
della società democratica da parte di un
nucleo sparuto di gente che, non so se
nosta:lgica o anima,ta da spkito violento, è
oontinuamente in offensiva contro tutte le
manifestazioni della democrazia itaMana.

Siamo pienamente soddisfatti, onorevole
Ministro, della seconda parte del suo discor~
so e condividiamo le sue considerazioni. Sul~
la prLma parte dobbiamo avanzare queste
J:1iserve di ordine puramente di fatto, sulle
quali la invitiamo a pensare, soprattutto
per l'avvenire, per evitare che si accrescano
le tensioni e che, dalla parte contmria ai
fascisti, si pensi a una difesa automatica
contro ,i fascisti.

Non vogLiamo questo, ma non vogliamo
neanche essere messi in condizione di essere
denunciati per rissa tutti quanti siamo ,in
Italia antifascisti, perchè i fascisti ci offen~
dono co,n la loro presenza e le loro provo~
caZiioni. (Vivi applausi dalla sinistra. Con~
gratulazioni).

VALORI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L O R I. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, siamo insoddisfatti della ri~

sposta data dal Ministro degli interni sta~
mattina alla nostra mterrogazione anzitutto
per la ricostruzione dei luttuosi fatti di Mi~
lana che ci sembra non corrispondente nè
alla verità della documentazione raccolta da
noi e dalle organiz:z;azioni democratiche, dai
sindacati a Milano, nè alle informazioni che
la stessa stampa milanese e non milanese
fornisce di quegli avvenimenti.

Credo che ancora una volta il Ministro
degli ,interni si sia limitato a presentare qui
un rapporto burocratico, dove i coloni e ,le
responsabilità dei fatti sono precostituiti.
Penso che egli abbia fatto ciò per proteg~
gere ancora una volta, commettendo a no~
s1,ro parere uno sbaglio, l'atteggiamento del~
l'autorità periferioa dello Stato, dei oarabi~
nieDi e della polizia, ,là dove quando errore
vi è bisogna ammeUerlo e con,fessarIo con
franchezza davanti al Parlamento perchè
questo eI1rore non si ripeta più per l'avve~
nire, perchè errori del genere non abhiano
una continuazione.

Non c'è dubbio, per quanto viguarda la
ricostruzione degli avvenimenti di Milano,
che la responsabilità principale risale alla
questura di Milano ed ai funzionani che
sono intervenuti poi, dopo la grande mani~
festazione antifascista e antifranchista, con~
tra il corteo degli anarchici. C'è in questo
atteggiamento il solito errore: quello di
non voler comprendere cOlme con misure
repressive si favorisce la provocazione, si
dà luogo a scontri più aspri, più violenti,
al v,ero e prpprio turbamento dell'ordine
pubblico, là dove, se si fosse, anche in que~
sta occasione, lasciata tranquillamentesvol-
gersi ,la coda della manifestazione ed anche
il cbrteo non autorizzato, probabi.1mente
tutto si sarebbe risolto nel nulla, tutto
sarebbe finito molto rapidamente.

Per quanto ci riguarda, onorevole Mini~
stro, noi siamo tuttavia perplessi sull'an~
damento dei fatti perchè da ,alcune rico~
struzioni risulterebbe che l'intervento delle
autorità di pubblica sicurezza e dei carabi-
nieri è stato diretto non soltanto, come eUa
ci ha detto qui, a frazionare il corteo degli
anarchici, ma, con le cariche a ripetizione,
a convogliare questo 'Oorteo verso altri sboc-
chi. In altri termini, dalla pressione delle
forze di polizia a MHano i gruppi di mani-
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festanti sana stati portati neLla zona del~
l'università stata2e, davanti al cordone che,
per protezione dell'università, aveva orga~
nizzato il Movimento studentesoo mi:lanese
che fino a quel momento era s1Jato comp:le~
talmente estraneo agli scontri ed agli avve~
nimen ti.

Qui c'è una seconda responsab11ità delle
autorità di pubblica sicurezza: 11al'esponsa~
bilità di aver o:rdinato e continuato in quel
momento altre oariche oon lo scopo eCV1idente
di coinvolgeI'e nello scontro quei gruppi del
Movimento studentesoo che erano UJThica~
mente a presidio dell'univers,ità. I rappre~
sentanti del Movimento studentesco non
hanno fatto altro che dare scampo a grup~
pi di manifestanti i quali chiedevano di
poter superare questo co:rdone ed essere
protetti daLla oarica delle forze di polizia.

Onorevole Ministro, a l,ei risulterà che, dei
quattro fronti che il Movimento stl]dente~
soo guardava, solo uno è stato coinvolto,
quello della zona delle oariche, perchè dalle
altre parti non vi è stata nè una risposta
nè una reazione da parte del movimento
studentesoo. Eoco quindi una seconda re~
sponsabilità delle autorità di pubblica si~
curezza.

Inoltre non possiamo neanche accettare
la versione ~ mi si consenta di dire ~

edulcòrata che ella ha fornito, onoJ:1evole
Ministro, al Senato oggi, del modo oon ill
quale è caduto un giovane universitario
milanese. ELla ci ha detto che questo gio~
vane studente sarebbe stato colto da ma~
lore all'interno dell'università. Ma lei sa,
onorevole Ministro, che queste ,informazioni
non sono esatte. Secondo quello che dice
la stampa e non soltanto secondo quello
che diciamo noi, 10 studente è stato trovato
a terra ed è stato trasportato per i primi
socoorsi all'inte:rno deLl'Ulniversità. L'auto~
psia appurerà come siano andate ,le cose: se
abbia ricevuto dei colpi, se abbia subìto
de1:le lesioni. Ma quello che è oerto è che
questo studente non è uno stUldente qu:a~
lunque che all'interno dell'università viene
colto da malore: è uno studente che è stato
travolto dalla carica ddla pollizia ed è ca~
duto per terra. Può essere benissilmo caduto
per teIira per oollasso cardiaco. Ma quando,

come, in che oocasione? Voi stessi, in altre
circostanze, avete sottolineato che gli uo~
mini della pubb1ica sicurezza, i carabinier,i
che cadevano per un collasso caJ1dioci1'001a~
torio davanti a manifestazioni erano da con~
sidemrsi addirittura vittime del loro dovere.

E aLlora non T,iduciamo a niente gli avve~
nimenti! Non nascondiamoci le responsa~
biNtà che vi sono neUa morte di un giovane
studente universitario milanese per la serie
di avvenimenti e di fatti che hanno portato
purtroppo a questa tmgedia.

Ma io non voglio riclurl'e la mia replica
solo a queste contestazioni su come si sono
svol,VÌ i fatti a Milano. Su ciò potremQ forse
tornélJre in futuro in altre oocas,ioni. Io vo~
glio porre un problema politico: lo voglio
porre a ,lei, onorevole Ministro, e 10 voglio
porre ai colleghi del Senato. Gli avv,eni~
menti di Milano non sono acoaduti :in un
giorno qualunque e neanche ,in un momento
qualunque. Onorevole Ministro delnnterno,
noi rÌ'troviamo dietro a questi avvenimenti
,le stesse responsabilità e le stesse volontà

da paJ1te di settori delle autorità periferiche
dello Stato da un lato, da parte di forze
politiche di estrema destra dall'altro che
sono state purtroppo all'origine delle tra-
gedie verificatesi lo scorso anno a Milano.
Noi ritroviamo in questi avvenimenti il
marchio di quella «strategia della tensio-
ne » che f.ece le sue prove più :tenibiH p:ro~
prio nella città di Mi:lano nel 1969. AHa sua
responsabilità politica, onorevole Ministro,
vorrei segnalaI1e che allora come oggi dò
aVVIene in presenza di due fatti politioi: il
primo è un uiacutizzarsi deHa lotta sinda-
cale, perchè Milano nelle scorse settimane è
stata oggetto di aspri soontri sindacali (ba-
sterebbero per tutti ,le vertenze dell'AHa,
della Pirelli, della Siemens) e scontri slinda~
cali di ampia portata sono ancora in atto.
Domani Mi,lano scende in sciopero per ~e
rilforme in un nuovo ciclo di lotte aspre e
dure del nostm Paese. È in questa situa~
zione che si scatena Ja provocaZJione esterna,
della quale ci sono ,prove e testimonianze
da ogni parte, che è stata addirittura teo-
rizzata nel congresso del Mov,imento sociale
,italiano. Ma è anche in questa oondizione
che prende piede, di nuovo, un'azione come
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minima poca respansabile delle autorità pe~
111feriche della Stata che davevana avere
acchia ai rischi ed ai peI'icoli ai quali si
andava inoantro. In seoanda luaga questi
avvenimenti si caUacana anche in Uln altro
quadro che ci ricorda quella di un annO' Da,
anorevali calleghi: il quadra di una cr:isi
della coaliziane di cent'ra~sinistra, crisi che
c'è anche a MilanO' can la caduta del ceI1'tra~
sinistra, crisi che divampa sul terrena regia~
naIe, camunale e pravindale in tutta l'Italia,
crisi della quale armai le r,ipercussioni sana
arrivate anche al centro. Che casa si vual
fare can la strategia della tensiane nel
1970? QueLla che si è tentata di fare nel
1969: dare aHa crisi di una caaliziane, di
una maggiaranza e di una pahtica una sbac~ I

co di destra, una sbocca reaZiianaria, una
sbaoca retl1iva; alimentare, preparare que-
sto sbaoca can una serie di avvenimenti,
di provacaziani, di tragedie.

EccO', anarevale MinistrO', perchè iO' nan
passa dirmi saddisfatta neanche della se~
canda parte delle sue dichiarazioni: rperchè
esse venganO' castruite su un'ipatesi palitica
che nai respingiamO'; l'ipatesi di una scan~
tra tra due appasti estremismi nel nastrO'
Paese. Nan esiste aggi la scantra fra due
oppasti estremismi. Esiste una valontà dei
.lavaratari di andare avanti, di creare nuavi
equilibri palitici, di realizzare nuave can~
quiste ecanamiche, sadali e sindalCali. Esi~
ste dall'altra parte la valantà di tentare tut~
te le strade, anche quelle extra~parlamen~
tari, extra~legali, anche quelle delle avven~
ture r,eazianar,ie per sbarrare questa strada
ai lavoratari italiani.

Perciò, ooncludenda, anarevale MinistrO',
noi dabbiama sattalineare le respansabilità
palitiche delle autarità perifeniche deHa Sta~

tO' che nan vedanO' a nan voglianO' vedere
a si rendanO' respansabili di questi piani.
Carne ahrimenti davremma spiegare nai,
anarevale Ministro, j due pesi e le due mi~
sure che venganO' usati nel nastrO' Paese in
queste ultime settimane? Came patremma
slpiegare noi da un lata la passività usata
già qualche mese fa a Reggia Calabria e

pO'i la passività usata a Trieste e dall'altro
lata !'interventO' immediata nei canf.ronti di
un cartea di 1.500 giavani anarchici a Mi~

lana? La passiamO' spiegare soltantO' con la
incamprensiane ~ come minima dioa in~

camprensiane ~ del gioca palitica in carsa
in Italia a, farse, peggiO' ancara, can una
scdta respansabile, purtrappa, di una dei
due carni del dilemma che ci sta di frante.

Onarevale Presidente, anarevoli calleghi,
in queste candiziani nai farmuliama tre esi~
genze. La pdma è quella dell'unità delle far~
ze demacratiche, papalari e antLfasdste can~
tra i pericoli della destra, contrO' agni ten~
tativa delle farze retrive di trascinare in
una catena di pravacazioni il mavim,enta
aperaia e di cainvalgeda in una situazione
di estrema pericala. La secanda esigenza è
quella di calpire can risalutezza le centrali
dalle quali partanO' le avventure della de~
stra; è quella di calpire e di punÌire tutti
gli appelli che venganO' rivOolti 'alla vialenZJa
arganizzata cantra il mavimenta aperaia
del nastro Paese, di impedire l'arganizza-
ziane delle spediziani punitive, delle aggres~
siani e infine di impedire quella che ella,
anarevale MinistrO', canasce malta megliO'
di me, quella che bOoLle,in pentala di certi
ambienti della destra e che è oltremada gra~
ve. La terza esigenZia, per tutte le forze del
movimenta aperaia, è quella di vigi.lare per
nan farsi trascinare sul terrena della pra~
vacaziane arganizzata, per pater invece can~
tinuare, neU'unità, la battaglia per la dema~
crazia e per le r,Ìifarme sOociaM del nastro
Paese. (Vivi applausl dall'estrema sinistra.
Cangratulaziani).

GATTO SIMONE
pradare.

Damando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A T T O S I M O N E. Onarevole Mi~
nistro, nell'iniziare la sua risposta agli in-
terragantr lei ha oercata di ~hiarire in quali
candizioni si preparavano i luttuos.i avveni-
menti della giarnata di sabatO' e quall,e fosse
la situaziane de1la vigiHa. Ritengo che anche
lei canverrà ~he parlandO' :di v:~gi,J,iasi rife-
risse soltantO' all'immediata vigiHa.

La vigilia degli avvenimenti di ISlabata scar-
sa è una lunga vigilia che, carne ha giusta-
mente ricordata il callega VaI]ari, dura esat-
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tamente a di'r pooo da un anno, se è vero
che degli avvenimenti dello scorso anno an~
cara nè autorità di governo nè magistratura
hanno potuto darealYopinione pubblica ita~
liana una spi~gazione tal,e da r,ispondere al
!'interrOlgativo principale: se cioè siamo cit~
tadini di uno Stato di diritto o di uno Stato
in cui a forze ~ lo ammetto senz'railtro ~

anoheestranee al GOIve:mo sia possilbi,le cOln~
vagliare, implicare Ire stesse forte dii Gover~
no in piani di sovvensione, di cui non 'sola~
mente in Italia ma nell'ambiente linternazio~
naIe, e nell'ambiente ilnternazional:e di ogni
settore politico, si è parlato apertamente.

Proprio la mattina stessa del sabato un
giornale dell'area ,governativa, ,che viene ci~
tato spesso pe:rchè è l'unico che pur non
essendo di partito non è neanche del pardro~
nato, « Il Giorno », citato pOlca fa anche da[
senatore Terracini, oltre ad esprimere per~
plessità su quello che è il seguito degli av~
venimenti del 1969, diceva ohe tra nom molte
gli stessi pochi imputati potrebbero essere
messi in libertà e sottolineava come aspetto
positivo la possibilità di ridare libertà in at~
tesa di giudizio a imputati sui quali nulla di
più si è potuto addossare da un anno a que~
sta parte. Diceva il giornale che la situazjo~
ne dell' opinione pubblica, per nostra fortu~
na, era tale da non contentarsi, se così fosse,
di una condanna dei capri espiatori; quali
in r,ealtà sino ad oggi non potrebbero altro
che essere (essendo assolutamente fuori di
luogo e impensabile che di avvenimenti co~
me quelli del dicembre 1969 si possano tro~
va re unici responsabili) Valpreda a Milano
e tre ragazzi a Roma.

Se ciò dovesse esser,e, autorità inqukente
e autorità giudicante ne uscirebbero con la
più aperta confessione dell'aver trovato l",
vlia più breve e spiociativa Isenza aver riSpO-
sto all'infinità di interrogativi ohe durante
l'anno si sono accumulati. Per di più, ad ag~
gravare la situazione, durante quest'anno
sullo stesso avvenimento del 1969 si sono
acquisiti altri dati. Si è aoqruisito il dato,
peraltro non contestato da nessuno, che un
agente di pubblica sicurezza, al circolo «22
marzo », ipartedpava a riunioni di anarchici
di vario tipo, tira i quali prosperavano an~
che elementi fascisti.

Non è stato mai chiarito (o 10 è stato sin
troppa nel giudizio che ognuno di noi Isingo~
larmente dà) quale funzione avesse quel~
l'agente di pubblica sicurezza che partecipava
a manifestazioni anarohiche e si è venuto ad
aocertare che !'imputato Vlalpreda era tale
anche prima dello scoppio della bomba di
Milano o di quelle di Roma. Si sono venuti
ad individuare dei dati perlomeno preventi~
vi che avrebbero poi permesso, con l'incre~
dibile rapidità cui abbiamo assistito, alle au~
torità di pubblica sicurezza di Milano di met~
tere subi,to Je mani su due o tre ,elementi,
oompreso l'infelioe Pinelli la cui tragedia an~
cara grava oome un'amhra non di poco con~
to su quella ,ohe è la posizione dello Stato
verso H citadino. Se è vero che l'autorità di
pubblica sicurezza con i ,suoi interventi verso
chiunque dei cittadimi, anche se sospettato
dei più gravi delitti, esprime il tipo di rap~
porto tm Stato e cittadina che in Italia nan
ha ancara raggiunto, neanche formalmente,
il grado di civiltà dell'habeas corpus... (Inter~
ruzione del senatore Ferroni). Certo, intanto
sui giornali europei, e di qualsiasi colore, ad
ogni minima 'Occasione quell'ombra viene
proiettata sul nostro Paese. E da noi non si
trova altro di meglio che fare il sequestro dei
Libri: un grosso pamphlet, :un insieme di do~
currnenti ed una serie di intenrogativi e di
dubbi, che possono legittimamente essere
espressi in materia da chiunque, edito da Sa~
vonà e Savelli, dopo qualche giorno è sparito
dalla circolazione, quasi che avesse turbato
non un'opinione pubblica attanagliata da
tanti interrogativi, ma quella specie di di~
menticanza, di dolce 'Oblio su cui forse si è
fatto affidamento con la durata stessa del
proceslso inqui,sitoIiio.

Ol1bene, in questa lunga ,vigilia di 12 mesi a
quali altri fatti abbiamo assistito in Italia?
Giustamente ricordava il senator,e ValoIii,
anzitutto Reggio Calabria e Trieste. A Reggia
Calabria lo Stata italiano, impersonato dalle
autm1tà di pubblica sicurezza, ,si è fatto a[l~
che .sbef£eggiare; e qui nessuno eleva 'riserve
sul fatto che la polizia non abbia spamto; ha
EaJtto bene a non sparare, ma oeI1ti interventi
tardivi di mesi, che hanna avuto Ila 100raeffi~
cada e Ir'a¥rebbero avutaanoora di più se
adottati immediatamente, non Isi ,sono messi
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in atto perchè si vedevano convogliarle verso
Reggia Calabria proprio quelli che v,engono
con strano eufemi,smo chiamalti gIli opposti
estremismi, a dare man forte alla manifesta~
zione di marca sanfedista e vandeana, che
in quel momento poteva Mila lunga costituire
un elemento di forza di qualsiaiSi ben deter~
minato pi'ano di eversione delle struttUI1e re.
pubblicane.

A Trieste ancora peggio. Gli avvenimenti
di Trieste non sono durati una o due ore ma
un'intera giornata ed hanno suscitato nella
popolazione lUna reazione che in altre occa~
sioni non c'è stata. Purtroppo a Trieste lo
aspetto nazionalistilco della questione ha
spesso coinvolto anche forze schiettamente
democratiche. Questa voLta invece abbiamo
uno schieramento totale delle forze democra~
tkhe che, passando sopra ogni considerazio~
ne, hanno messo in stato di aecusa le auto-
rità dello Stato per il loro, non twdivo, ma
mancato intervento di<fronte ad Ulna provo-
cazione che ha messo il nostro Paese anche
1n grave difficoltà in campo internazionale,
1n un momento in cui !'incontro tra due Ca~
pi di Stato, !'incontro tra due Ministri degli
esteri, apriva al nostro Paesle pOSlsibiHtà di
una iniziativa autonoma di politica estera, ta-
le, in questo momento, da 'Contribuire seria-
mente alle prospettive che si s'Chiudono per
una convivenza tra i popoli e per i,l supera~
mento di tensioni assai gravi che si vedfica-
no proprio nel bacino del Mediterraneo.

Mi riohiamo ancheGlil1e cons1derazioni fat~
te dal ,senatore Terradni e da:! 'senatore Va~
lori circa i'l fatto che i,l Governo non perde~
rebbe nulla ad ammettere rerrore di-,seelta
da parte del questore di Milano (certo in quei
momenti si possono anche commettere degJi
errori). Perchè non dire, come hanno affer-
mato giomali insospettabili per il loro atteg~
giamento politico, che la scelta operata dal
questore di Milano in quel momento ha :prc~
giudicato gravemente il eorso delile cose?
Perchè non dire che se vi sOlno delle 'respon-
saMlità queste debbono essere anche attri~
buite a quei carabinieri che non hanno spa~
rata in aria e che una insperata fortuna, in
tanta Isciagura, ha impedito loro di fare pill
feriti o più mOiTti? Ebbene quest'anno dob~
biamo met1:epe in bilancio anche quello che

non si è fatto in seguito aUe denunzi:e di for~
mazioni pammilitari di estrema destra in
tutto il territorio del nostro Paese, se è vero
che gli episodi più clamorosi e le denuncie
piÙ forti provengono da Genova, daLla mon~
tagna del reatino e intorno a Palermo. So-
no pendenti, dinanzi al Senato, delle intenro-
gazioni a 1ei dirette, onorevaIe Ministro, che
non hanno anoam avuto risposta. E ledto
aHora domandarsi se ci si: può trinoerare die-
tro que11a :che, nel lontano 1920 e 1921, po-
teva essere una 'Comoda ed ingiustamente ef-
ficace spiegazione dello scontro di opposti
estremismi; oggi, dato il senso di respon~
sabilità che tutto lo schieramento deUa si-
nistra italiana qualificata dimostra anche in
quest'occasione, è ,leoito invece domandarsi,
di fronte al ricorrere ad una manovra troppo
usurata dal tempo, qua,le quella della giusti.
fioazione de11',Ìintervento di forza pubblica ba~
sata sempre sulla stessa spiegazione degli op~
posti estJremismi, se inveoe di ciò il Governo
intenda anzitutto met1:ere [le proprie possi~
bllità di ilndagine e di intervento 'laddove ven-
gano, nella sede più responsabile, denunciate
organizzazioni di tipo param1Htare. Se illten~
da prendere Le necessarie misure, anche :di
ordine iammÌinistvativo, che si impongono al-
l'indomani della sentenza cbe assolve i due
giornalisti dall'accusa di diffamazione avan~
zata dal generale De Lorenzo. Perchè non si
può certo chiudere così quella pratica: se
il generale De Lorenzo non ha avuto ragione
dalla magistratura nella sua querela per dif~
famazilOne oontro i due giornahsti, se ci so-
!10 stati ufficiali dell'Arma che hanno menti-
to e altri che hanno mantenuto 1e proprie af-
fermazioni (le mi riferisco anche al fatto che
Sl'GlimOall'indomGlini di un tipo di intervento
da parte de1l'Airma che merita un'approfon-
dita rkerca) allora pmvvedimenti di :caratte-
r,e anche soltanto amministrativo debbono
essere presi. Perchè i due giomali:sti poteva~
no pagare con una :condanna e, 'se sono stati
assolti, qual:cuno rul lara posto deve pagare
con provvedimenti del tipo previsto in questi
casi...

N A L D I N I. Anzi stanno chiedendo lo
avanzamento di gvado propdo ooloro che
av'evano mentito!
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G A T T O S I M O N E. Deve pagare!
Questi sono gli interrogativi che bisogna s:cio~
gliere per rrportal1e Hduda nelle istituzioni
al cittadino italiano. È superfluo a questo
punto che ,io fOl1Illuli,la mia insoddilsfaziOlne.
Ma con ,la stima in altr,e occéllsioni dimostra~
taL~, le dirò, onorevole MÌ!ni,stro, che dell 'Suo
discorso ho apprezzato :le,riserve e le perples~
sità, ,]1tono moderato come di chi ,ritiene di
non poteifsi sbilanciare, in un momento del
genere,anohe sulla solameocanica degli av~
venimenti di Milano. (Vivi applausi dalla
estrema sinistra).

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Si,gnor Pl'esildente, non
farò un lungo discOlrso. Mi dilChiaDo sostan~
mente soddisfatto della risposta del Ministro
dell'interno. Ritengo che, stanti la complessi~
tà e la gravità delle sitlUazioni in atto, noi ab~
biamo un dovere fondamentale di fronte al~
l'opinione pubblica ed è di riaffermare, come
maggioranza padamental'e, l'appoggio ,e la
solidarietà nei cOlnfronti del GOIverno demo-
cratioo, così alUmentando la sua possi:bilità
di azione di fronte a una condizione del Pae~
se che da tutte le parti stasUttando verso
estremi di violenza indubbiamente pericolosi
per lo svi,luppo della democrazia. Io dhia~
ma «violenza» tanto quella fascista, quan~
to quella di altro segno e colore; chiamo
violenza quella che manifesta nelle piaz-
ze, nelle fabbrkhe, nelle scuole, quella in~
torno alle piazze, intorno alle fabbriche e
intorno alle scuoLe. Ha torto ohiunque violi
la legge deLla Repubblica, ha tOI1toohilUillque
voglira farsi giustizia con lIeproprie mani; ha
torto chi uDla in piazza {{ uno, cento Anna~
rumma », cioè cinicament'e esaltando la mor-
te di un agente dell'oDdine, nel compimento
del suo doveve, 'in un episodio che fu estre~
mamente ,grave, a Milano l'anno scorso. E
l'agente di pubblica sicurezza Annarumma
era indubbiamente un cittadino italiano pa-
ri agli altri cittadini nei diritti e nella digni~
tà. Dobbiamo condannare la violenza di co-
loro che scendono in Ipiazza con i tascapane
pieni di sassi o di biglie d'acciaio; dobbi,amo

condannare la violenza dei pallidi, torvi e
protervi nostalgici delle condannat,e ideolo-
gie e delle condannate gesta del fascismo.
Respingiamo coloro che dicono di volere la
paJce e il progresso del nostro Paese nel 'ri-
spetto della legge, nel rispetto della Costitu~
zione, ma si richiamano ad un ordine autori-
tario e immobilista; respingiamo coloro che
assumono di essere portatori di una palin~
genesi sociale o politica ma vengono avanti
con la violenza eversi'Va di tutto, deca e di~
struttiNa. Leali nella maggioranza, noi re-
pulbblicani, onorevole Ministro, sosteniamo
il Governo lfidando nella sua leahà dèmocra~
tica e nel SIUOcoraggio, perchè le situazioni
di disordini e di violenza si fanno più gravi
di giorno in giorno. E se la violenza, qual~
siasi colore o segno essa abbia, non viene re~
pressa dall'élIutorità dello Stato e nel rispet~
to, lo rilpeto, della Costituzione e della legge,
essa suscita una violenza di senso opposto,
'essa crea nuove situazioni altrettanto gravi
e spesso inestrica:bili.

Il neofascismo non ha alcun diritto di cit-
tadinanza politica nel nostro PélIese. Però i
neofasdsti non sono ,i sOlliche rkOlrrano alle
viOllenze e a~le provooazioni. Ed è per questo
ohe nOli dOlbbiamo Irompere ~ sia detto una

ennesima volta, è la verità ~ questa spimlil-
zaziOlne degli estremismi, che può portare il
nostro Paese a chissà quali conseguenze.

Io ritengo che questo che nai dichiariamO'
risponde al,pensiero di una grandilssima par~
te dell'opinione pubblica italiana, risponde
al pensilel'o della maggioranza IsilenziOlsa del
nostro popolo e non vorrei che un giorno es-
sa perdesse .la fiducia neUe istituzioni demo~
cratiche. Questo deve sempre ten,ere p'I1esen~
te il Governo della Repubblica: che nel ,parla~
mento, e nella libera maggioranza parlamen~
tare, deve trovaDe un chiaro appoggio nelle
ore difficiH e insieme un contDollo altmttan-
to chial'o, per il dspetta dei Hmiti del/le re~
.sole dell'ordinamento democratioo. Perchè
dinohe di questo vOI1rei che il Ministro del-
l'interno prendesse nota, in relazione a que~
<Stodihartito padamentare. la non penso che
ci siano oollusioni o debolezze nelle forze
dell'ordine per quanto riguarda i neofaJscisti.
Non dico che ci siano co]lusioni o debolezze
o partiti, presi, ma quando ,l'ora si fa molto
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grave possono emergere anche nelle forze
deIl'ordine simpatie o debolezze verso chi si
fa paladino dell'ordine ostentatamente. Ella
è un sincero democratico, onorevole Mini~
stro; alla sua responsabilità e alla sua opera
di Governo compete anche questo compito,
d'illl1pedire cioè che comunque risulti deviata
l'azione del pubblico potere, la quale non
può che essere i,mperniata ,su1<1'esigenza fon~
drumentale di far rispettare l'ordine, la pace
pubblica, la legge, in funzione delila libertà
di tutti i cittadini, delle maggioranze e delle
minoranze, e anche del solo che sia dissen~
Zlente, di fronte alla massa che gridi o mi~
naeci, e voglia andare per la sua strada
anche quando i più vorvebbero portado in
senso opposto.

È ,in questi termini la motivazione della
dichiarazione di soddisfazione per la rispo~
sta, che ho fatto all'inizio del mio dire. (Vi~
vi applausi dal centro~sinistra e dal centro).

DI BENEDETTO
parlare.

Domando di

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

D I B E N E D E T T O. Brevi parole,
signor Presidente. Innanzitutto, mi sia con~
sentito esprimere il nostro sincero cordoglio
per la morte di Saverio Saltarelli, un ragazzo
di venti anni. È un'altra di quelle morti as~
surde che si verificano nel corso ed a causa
di situazioni inammissibili e vergognose di
violenza che da qualche tempo stanno fune~
stando le cronache della vita italiana.

Abbiamo ascoltato con interesse la rela~
zione dell' onorevole Ministro e ci dichiaria~
ma sostanzialmente soddisfatti, anche se ri~
teniamo che la formula usuale della soddisfa~
zione o dell'insoddisfazione potrebbe più pro~
priamente essere sacrificata ad una espressio~
ne di accorata ed amara preoccupazione che
ci pervade di fronte a simili eventi, di fronte
a quanto è avvenuto a Milano, centro di avan~
guardia dell'economia, del lavoro, della cul~
tura, della politica del nostro Paese, che sta
diventando la capitale della violenza e che
non vorremmo divenisse lo specchio di una
degradata realtà della vita nazionale.

Si è detto da più parti che a Milano si è
verificata una provocazione. Può essere vero.

C'è un modo per scongiurare e sventare le
provocazioni ed è quello di non consentire
che si creino le condizioni generali e specifi~
che più favorevoli alle provocazioni stesse,
un clima propizio alla provocazione...
(Commenti del senatore Perna).

Caro collega, non si può blandire ogni gior~
no la strategia della violenza, giustificare tut~
to, definÌire sprezzantemente demagogia lega~
litaria ogni doveroso richiamo alla legalità
e poi dolersi se la violenza si sottrae ad ogni
controllo perchè, come la storia di tutte le
democrazie purtroppo insegna, chi semina
vento, raccoglie tempesta. (Commenti dal~
l'estrema sinistra. Richiami del Presidente).

Non giustifico nè Reggio Calabria nè Trie~
ste. Non divaghiamo. Per i fatti di Milano
c'è materia sufficiente per non divagare dal
tema del nostro intervento. Il lassismo non
ha nulla a che vedere con il rigoroso rispetto
dei diritti costituzionali, anzi ne costituisce
la più manifesta contraddizione.

Ci preoccupa l'uso delle armi da fuoco da
parte della polizia, è vero; ci addolora, lo
condanniamo e riteniamo che si debba tutti
operare perchè non si crei la condizione di
alternative drammatiche per la coscienza de~
gli agenti di polizia che non hanno certo,
quei giovani cambinieri di Milano, la voca~
zione dei croati di Radetzky, ma neanche si
può pretendere che abbiano la vocazione di
Santo Stefano, quella cioè di essere lapidati.
Ci preoccupa l'uso delle armi da fuoco e
non da fuoco da parte di coloro che riten~
gono di poter trasformare il centro delle no~
stre città in arena di scontri fuoriosi e di
risse selvagge.

Per Trieste abbiamo presentato una inter~
rogazione nella quale chiediamo perchè sia
stata autorizzata la manifestazione neo£a~
scis1a che ha dato luogo alle gravi violenze
che hanno così profondamente turbato la vi~
ta di quella città e la coscienza del Paese. Ma
questo discorso vale per Trieste, per Mila~
no, per tutti, non per le idee che SOillOIsempre
legittime e inviolabili, ma per gli atti della
violenza da chiunque commessi o anche per
quegli atti che aLla violenza inequivocabil~
mente preludano e ohe debbono essere pron~
tamente prevenuti affinehè nom debba mai
scattare H meccanismo estremamente perico-
loso deUarepressione. (Commenti del sena~
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tore Perna). Io non veda perchè vi alilarma-
te tanto e protestate di fronte la queste pa-
role...

P E R N A . Ma voi avete detto che le bar-
ricate andavano bene a Reggia Calabria.

D I B E N E D E T T O . Noi non l'abbia-
mo ma>i detto questa è una cosa che dice lei.
Noi anzi lodiamo il Governo per aver usato,
forse anche un po' tardi, la giusta mano
nella difesa e nell'affermazione dei valori
della legalità repubblicana che non è, almeno
questa, regi analizzata o municipalizzata ma
che deve valere per l'intero territorio nazio-
nale e che dev,e obbligare Ila coscienza ed il
comportamento di tutti i oitta>dini.

La Repubblica non deve perseguitare nes-
suno e deve fare luce su tutto, fugando ogni
ombra, come non deve permettere a nessuno,
valendosi della forza o meglio della violenza
che è il volto spregevole e bugiardo della
forza, di offendere quelle libertà che non so-
no patrimonio privato di nessuna parte poli-
tica ma sono piuttosto patrimonio comune
della nazione.

Concludendo, signori, o si imbocca la via
della responsabilità, della ragione, del corag-
gio politico e civile oppure il conformistico e
colpevole atteggiamento di tolleranza verso
gli intolleranti di ogni colore farà salire sem-
pre più il prezzo che dovremo pagare per sal-
vaguardare, nel giusto equilibrio di tutti i
suoi wMori, la legalità di questa Repubhlica
che abbiamo fondato col sacrificio di due
generazioni sulle rovine del fascismo per
dare agli italiani una più alta condizione di
vita civile e non già per trasformare questo
nostro Paese nel paradiso dei violenti, e degli
intolleranti. (Applausi dal centro-sinistra e
dal centro).

C O L L E O N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L L E O N I . Signor Ministro, ono-
revoli colleghi, cercherò di essere sereno nel
mio intervento. Anzitutto, onorevole Mini-
stro, le do atto della completezza della sua
esposizione sui fatti accaduti a MUano nella

giomata di sabato e mi dkhial'O soddisfatto,
soprattutto per le affermazioni da 1ei fatte
nella parte finale, quando lei Isi è pronuncia-
to in modo chiaro e non equivooo per Ila di-
fesa delle istituzioni democratkhe.

Ma, ciò premesso, non posso non esprime-
re l'angoscia che mi ha preso, quando, ieri
sera ho udito dalle trasmissioni della >radio
e della televisione che un giovane era morto
a Milano. Sarà forse anche perchè ho vissu-
to una situazione analoga cinque anni or so-
no nella mia provincia dove, durante una vi-
cenda sindacale, abbiamo avuto un morto e
otto feriti. Io ero presente a quel fatto e ne
rivivo ancora oggi tutta la tragedia. Ma vor-
rei che da questo dibattito e dai fatti di Mi-
lano sapessimo trarre l'imprescindibile esi-
genza della difesa dei valori fondamentali
della nostra Costituzione e precipuamente
dei diritti democratici della libertà.

Nessuno, credo, tra di noi, qui presenti in
quest' Aula, non può non dare la sua appro-
vazione alla protesta di Milano contro l'ini-
qua processo di Burgos. Ne siamo angustia-
ti, viviamo la tragedia di possibili condan-
ne a morte dei separatisti baschi, sentenze
emesse senza una chiara possibilità di di-
fesa concessa agli imputati; così come pen-
siamo che è lecito difendere una organizza-
zione da accuse che la colpiscono nella sua
generalità, mentre possono riguardare ~ e

lo dirà il tribunale ~ solo alcuni dei suoi

appartenenti. Ma non possiamo accettare
che le manifestazioni si facciano all'insegna
della violenza e con il proposito deliberato
di creare gli incidenti. Questo modo di ma-
nifestare le proprie convinzioni non giova a
nessuno, e lo diciamo chiaro e forte, perchè
è evidente che in queste manifestazioni si
infiltrano sempre gruppi o individui che ten-
tano di portare allo scontro violento con le
forze dell'ordine, oppure fra le opposte fa-
zioni. È questo che noi intendiamo condan-
nare decisamente e che deprechiamo con tut-
to il nostro animo.

Certamente vi è da essere preoccupati per
i fatti successi sabato a Milano poichè pare
ormai che non ci possa essere corteo o di-
scorso in piazza senza episodi dolorosi e la
catena della violenza va estendendosi.
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È dei giorni scorsi l'occupazione di molte
scuole italiane e !'intervento per farle sgom~
berare ~ gliene do atto ~ fu fatto, signor
Ministro, con molta prudenza ma anche con
energia per restituire la scuola alla sua fun-
zione. Si era giunti persino alle dimisisoni
di un preside sdegnato per il oomportamen-
to di gruppuscoli che intendono imporre la
loro volontà a tutti: studenti e docenti.

Nella giornata di sabato a Milano, se la
situazione non fosse stata tenuta sotto con-
trollo, la sparatoria che poteva essere benis-
simo giustificata da parte dei carabinieri, ob-
bligati e costretti a rifugiarsi in uno stabile

con un capitano seriamente ferito, poteva
sfociare in una tragedia con parecchi morti
e feriti. La nostra profonda preoccupazione
è che si ponga rimedio a queste situazioni.
E vorrei che da quest' Aula partisse un invi-
to chiaro e preciso da tutti i Gruppi parla~
mentari perchè i partiti promuovano un'azio-
ne che faccia capire a tutti gli italiani che la
violenza non serve a nessuno: la violenza
chiama violenza e non si risolve altro che in
conflitti dannosi alla Nazione e al suopre-
stigio.

Mi sono compiaciuto dell'appello, trasmes-
so per radio stamane, delle segreterie regio~
nali dei sindacati della Lombardia che han-
no in corso lo sciopero regionale per le ri-
forme, appello rivolto a tutti i lavoratori mi-
lanesi e lombardi perchè non raccolgano al-
cuna provocazione, ma si battano civilmen-
te per il progresso, per la libertà e per la
democrazia.

Nel dolore che proviamo per il giovane
studente morto a Milano, pensiamo all'an-
gustia di quella mamma, della sua mamma,
che ha visto partire il suo figliolo per la scuo-
Ila, mentre le sarà riportato a casa non più
in vita. Sia comune la volontà da parte di
tutti, non di eliminare la competizione tra
gli opposti schieramenti politici, che ci sarà
sempre, ma di combatterla in un modo ci-
vile, che onori l'Italia! (Vivi applausi dal

centro e dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del-
le interrogazioni è esaurito.

14 DICEMBRE 1970

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

MARIS, BRAMBILLA, VENANZI, BONAZ-
ZOLA RUHL Valeria, TERRACINI. ~ Al Mi-

nisrro dell'interno. ~ Per conoscere di quali
notizie sia ]n possesso e quali valutazioni in-
tenda esprimere sui gravi ,ilD!oidenti, nel cor-
so dei quali è morto un giovane Istudente,
verificatisi nel centro di Milano, ail tJermine
di una paoifica manifestaZJilOne antifascista
indetta unitariamente da tutti i partiti ,e le
oIìganizzazioni demOicratiche della oittà.

Si chiede, altresì, di conoscere quali di-
sposizionisiano state impartite per la tute-
la dell'incolumità pubblica in una città, come
Milano, che ancora una volta, in occasione
di una manifestazione democratica, è stata
investita daH'aggressività ingiustificata ed
indiscriminata delle forze di polizia: paci-
fici cittadini sono stati infatti brutalmen-
te caricati in piazze dove nulla giustificava
un qualsiasi intervento, c]1eando in tal modo
un clima general,e di violenza, causa, esso
stesso, di marginali reazioni, certamente
controllabili solo se vi fosse stato da parte
delle autorità senso di misura e di respon-
sabilità. (int. or. - 1967) (Svolta nel corso del-
la seduta)

BANFI, CALEFFI. ~ Al Ministro dell'in-

terno. ~ Per conoscere:

1) come si sono svol1:i li gravi incidenti
che hanno fatto seguito, in Milano, alla ma-
nifestaziOine indetta dai partiti demOicramci
per esprimere la loro condanna del fascismo
iln Spagna e del neo-fascismo in ItaHa;

2) quaLi istruzioni sono state impartite
alle forze in servizio di ordine pubblico in
queHa oocasione;

3) se ritJiene tollerabile l'uso deHe armi
da fUOiCOda parte delle forze che devono
garantÌirela difesa e !'incolumità dei citta-
dini, quando tali forze sono pur dotate di
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mezzi moderni di difesa personale, quali sou-
die maschel'e;

4) quali provvedimenti ha preso per far
cessare le provooazJ10ni fasciste in atto in
tutto il Paese, determinanti la legittima rea-
z~one deHe forze popolari,. (int. or. - 1968)
(Svolta nel corso della seduta)

VALORI, DI PRISCO, NALDINI, ALBA-
RELLO, LI VIGNI, TOMASSINI, MASCIA-
LE. ~ Al Presidente del Consiglio tlei mini-
stri ed al Ministro dell'interno. ~. Per sa-
pere quali immediate iniziative intendano
adottare per appurare, fino in' fondo, le gra-
vi responsabihtà deHe forze di pol~zia chia-
mmente emerse nel corso dei gravi fatti ac-
caduN a Mi:lano neHa giol'nata di sabato 12
dicembre 1970,che hanno portato alla morte
del<1o studente universitario Savedo Salta-
relli ed al ferimento, per arma da fuoco, di
due ai ttadilni.

Dalle prime rilsultanze deMe inchieste con-
dotte dalle as'Socl1azioni democratiche e dal
movimento studentesco, da dichiarazioni di
testimoni oculari e dalile 'prime informazioni
giornaliistiche è apparSOì infatti, ,evidente un
comportamento del1e forze dipali'Zia dilrletto
a oreare condizioni atte a provocare inci-
dentil.

Gli interroganti chiedono, pertanto, quali
urgenti miisure si intendano adottare nei con-
fronti delle autorità di pubbl,ica sicurezza
responsabiH di tali gravi incidenti. (int. or.
- 1969) (Svolta nel corso della seduta)

CIFARELLI. ~ AL Ministro dell'interno.
~ Per conoscere quali sono gli elementi di
fatto in possesso del Governo e quali le va-
lutazioni dello stesso, in relazione agli in-
cidenti gravi (funestati anche dalla morte
del gi;Q\eane studente Saltarelli) veri:ficatisi
a Milano nel pomeriggio di sabato 12 dicem-
bre 1970. (int. or. - 1970) (Svolta nel corso
della seduta)

PARRI, GATTO Simone, ALBANI, ANDER-
LINI, ANTONICELLI, BONAZZI, CORRAO,
GALANTE GARRONE, LEVI, OSSICINI, MA-
RULLO, ROMAGNOLI CARETTONI Tullia.

~ Al Ministro dell'interno. ~ Per essere in-

farmati intorno ai gravissimi episodi, avve-
nuti sabato 12 dioembI1e 1970 a Milano, che
hanno provocato la morte di un giavane stu-
dente e nume:msi feriti tra i partecipanti ad
una manifestazione antifranchista. (int. or. -
1971) (Svolta nel corso della seduta)

DI BENEDETTO, IArNNELLI, DARE'.
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'interno. ~ Per essere infor-
mati sui fatti gravi e dolorosi avvenuti saba-
to a Milano, compiendosi il primo anniversa-
l'io del tragico 12 dicembre 1969, ed intorno
alle responsabilità acoertate e per conosce-
re quali misure il Governo si proponga per
garantire:

1) il rispetto della legge da parte di tut~
ti e pertanto anche l'osservanza delle dispo~
sizioni legittime dell'autorità preposta al:la
responsabilità dell'ordine pubblico;

2) l'incolumità dei cittadini che, con
pieno diritto, non desiderano essere coinvol-
ti in selvagge risse nel cuore del'le città;

3) una idonea e tempestiva azione dei
pubblici poteri per non cOlllsentire che dei fa~
cinofO'si, muniti di armi atte ad offende-
re, impunemente preparino ed organizzino
inammissibili manifestazioni violente, lesi-
ve della libertà dei cittadini. (int. or. - 1972)
(Svolta nel corso della seduta)

COLLEONI, BELOTTI. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per conoscere come si sono svol-
ti i fatti di Mi,lana in relazione Ialigravi inci-
denti che hanno turbato la vitaccittadina nel
pomeriggio di sabato 12 dicembre 1970, nel
corso dei quali ha perso la vita un giovane
studente. (int. or. - 1973) (Svolta nel corso
della seduta)

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in sedutapubbl.ioa oggi, alte ore
17, con 10 stesso ordine del gioDno.

La seduta è tolta (ore 14,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale delI'Ufficio dei resoconti parlamentari




